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Asem emerge in Europa e nel software • I dispositivi indossabili sono il nostro futuro? 
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co-innovazione. La ricerca di Accenture la 

riporta come adottata per ora soltanto da 

una percentuale esigua di società ma con un 

trend di importante crescita. Basti pensare 

che General Electric ha per esempio imboc-

cato questa strada collaborativa con svariati 

accordi di co-creazione con diverse start up 

come Local Motors, una community digitale 

di appassionati di auto, o Quirky, una piatta-

forma di innovazione in crowdsourcing de-

dicata alla domotica.

Il futuro dell’innovazione digitale è dun-

que nella collaborazione. Condividere per 

ottimizzare risorse, per attingere a qualità 

d’eccellenza non rinchiuse in stretti recinti 

di settore. La contaminazione è la soluzione 

più  innovativa che ci sia per tutto il mondo 

industriale. Il futuro è fatto dagli insiemi d’in-

novazione, è costituito da alleanze e oppor-

tunità che si uniscono e si sciolgono per poi 

riunirsi nuovamente più ricche di esperienze 

da scambiarsi. Meno confini mentali e mate-

riali per uno sviluppo di vera collaborazione.

Il valore della collaborazione

SSI sotto la lente

Vitaliano Vitale, comitato tecnico Automazione Oggi e Fieldbus&Networks

@ChaimBenChaim
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Leader fra le aziende italiane nella ‘Open Automation’, Asem 

è il partner affidabile e professionale in grado di accompa-

gnare l’evoluzione tecnologica dei sistemi di HMI, controllo 

e teleassistenza per il mercato dell’automazione industriale, 

con lo sviluppo e la fornitura di piattaforme hardware ‘Open 

& Standard’ integrate con soluzioni software innovative, 

flessibili e facili da usare. Asem è una delle aziende emer-

genti nel settore dell’automazione industriale in Europa, è 

da tempo protagonista dell’evoluzione Industry 4.0 ed è una 

delle pochissime (se non addirittura l’unica) medie aziende 

europee in grado di dominare in proprio tutte le tecnologie 

driver della rivoluzione industriale in corso, dalle piattaforme 

hardware x86 (PC) e ARM, ai sistemi operativi più diffusi, alle 

tecnologie software e di comunicazione più avanzate per lo 

sviluppo di proprie piattaforme di HMI e di teleassistenza, 

nonché di disporre delle competenze e della piena cono-

scenza di piattaforme software per il controllo. Negli ultimi 

anni lo sviluppo della componente software ha assunto un 

ruolo di primaria importanza nell’evoluzione delle strategie e 

della proposta di Asem e le piattaforme software di HMI ‘Pre-

mium HMI’, di teleassistenza ‘Ubiquity’ e di controllo SoftPLC 

e SoftMotion Codesys sono state determinanti per la crescita 

e l’accreditamento sul mercato non solo come produttore 

di PC Industriali, ma come una delle poche aziende italiane 

specializzate nella progettazione e produzione di sistemi in-

tegrati per l’automazione industriale. Nel 2015 Asem ha con-

fermato e accelerato il trend degli ultimi esercizi registrando 

una crescita dei ricavi del 24%, dopo il +15% del 2014, ha 

mantenuto una dinamica migliore rispetto alla media del 

settore e ha aumentato gli investimenti nell’organico impe-

gnato nello sviluppo del software con diverse assunzioni.

Asem precursore in Italia dell’evoluzione 
Industry 4.0
Nella seconda metà degli anni ’90 per prima in Italia, Asem ha 

progettato e proposto al mercato gli IPC, il Personal Compu-

ter (x86) in versione industriale, e ha creduto che le tecnolo-

gie che hanno determinato la terza rivoluzione industriale, 

quelle dei computer, di Internet e dei telefoni cellulari, in 

tre parole le Information & Communication Technologies, 

oltre a rivoluzionare il quotidiano di ogni persona e le atti-

vità professionali dell’Office Automation, avrebbero rivo-

luzionato anche le attività della factory automation. In un 

mercato conservatore come quello dell’automazione indu-

striale, contraddistinto al tempo da tecnologie proprietarie, 

le multinazionali, per difendere le posizioni acquisite, hanno 

inizialmente rallentato l’utilizzo delle nuove tecnologie Open 

& Standard, ma gli evidenti vantaggi delle stesse e l’ingresso 

sul mercato di nuovi player hanno determinato la nascita 

di nuovi standard di riferimento. In tal senso le tecnologie 

hardware e software della piattaforma x86 (PC) hanno rap-

presentato la spinta all’evoluzione verso sistemi basati su 

piattaforme standard e aperte e sono state il motore del pro-

cesso di convergenza tecnologica e integrazione digitale tra 

il mondo dell’ICT e i vari ambienti applicativi fra i quali quello 

della factory automation. Il rilancio dell’attività manifatturiera 

in Italia e in Europa è strettamente correlata all’applicazione 

delle nuove tecnologie di automazione che devono garantire 

e supportare l’evoluzione a un sistema industriale digitaliz-

zato comunemente denominato Industry 4.0, un ecosistema 

di fabbriche, macchine e oggetti intelligenti, capaci di dialo-

gare tra loro, ma anche con l’ambiente e con il consumatore. 

L’evoluzione sarà favorita dalla diffusione e dall’implementa-

zione dell’IoT, una massiccia rete di moduli miniaturizzati e 

intelligenti, onnipresente e altamente distribuita, collegata a 

strumenti di apprendimento automatico basati su Internet. 

Dentro le fabbriche sono nati e nasceranno ecosistemi con-

nessi in cui opereranno sensori, app mobili, moduli m2m e 

software, finalizzati a generare ed estrapolare informazioni 

da memorizzare, elaborare e analizzare in cloud. Tutto que-

sto insieme di novità tecnologiche comporterà la riprogetta-

zione dei processi produttivi, dei prodotti e dei servizi, ma al 

Asem: protagonista 

in Europa anche 

nel software

Asem conferma e accelera il trend di crescita degli ultimi anni 
e aumenta gli investimenti nello sviluppo del software quale 
componente strategico nell’evoluzione Industry 4.0

Ubiquity Router, le soluzioni hardware 

e software per la teleassistenza

Simone Mori 
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tempo stesso permetterà di generare valore e ridurre i costi, 

migliorando la qualità delle relazioni con i clienti, rendendo 

più efficienti la logistica e la manutenzione e alimentando la 

conoscenza dell’ambiente competitivo nel quale si opera. 

L’Industry 4.0 rappresenta il passaggio dal paradigma della 

produzione centralizzata a quella decentralizzata consentito 

dall’evoluzione tecnologica, che ha capovolto la convenzio-

nale logica di produzione, con macchinari e/o oggetti intelli-

genti che comunicano e gestiscono in maniera indipendente 

i processi interagendo con i mondi reale e virtuale. Asem 

ha iniziato recentemente (2007) il suo percorso di specia-

lizzazione nel mercato dei sistemi per automatizzazione 

industriale ed è quindi un player molto giovane rispetto ai 

principali concorrenti. Altresì, nell’applicazione delle tecno-

logie digitali e nell’evoluzione Industry 4.0, l’azienda, prove-

nendo dal mercato dell’ICT, ha un sensibile vantaggio rispetto 

ai concorrenti in termini di cultura e competenze specifiche. 

La piattaforma software Ubiquity è la dimostrazione di come 

Asem abbia anticipato l’applicazione dei concetti Industry 4.0 

rispetto alle multinazionali del settore.

L’importanza strategica del software 
Open & Standard nell’Industry 4.0
L’integrazione degli standard dell’Information & Communica-

tion Technology nella factory automation interessano prima 

di tutto gli standard di comunicazione. Nell’evoluzione Indu-

stry 4.0 e IIoT il mezzo fisico per la comunicazione è inevitabil-

mente Ethernet all’interno della fabbrica e Internet 

all’esterno della fabbrica. Il protocollo di comuni-

cazione principe nell’Industry 4.0 non sarà il TCP/

IP, né i vari protocolli industriali basati su Ethernet, 

ma il protocollo OPC UA, caratterizzato da funzio-

nalità distintive che soddisfano i requisiti dell’In-

dustry 4.0, tra le quali in particolare la possibilità 

di esporre oltre ai valori anche la semantica delle 

grandezze fisiche, la possibilità di stabilire delle co-

municazioni criptate tra il client e il server e la pos-

sibilità di limitare e profilare l’informazione esposta 

a seconda delle credenziali dell’utente connesso. 

Le tecnologie di base per lo sviluppo dell’IIoT, gli 

standard di comunicazione e le infrastrutture Big 

Data saranno ga-

rantite dai trend 

setter tecnologici 

e dei servizi, fra i 

quali Intel e Micro-

soft, ma il compo-

nente strategico 

per l’evoluzione 

Industry 4.0 sarà il 

software. Infatti la 

gestione, l’elabo-

razione e l’analisi 

dell’ingente quan-
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tità di dati potenzialmente disponibili richiedono software di 

nuova concezione in cui la flessibilità, la modularità e la pos-

sibilità di adattarsi a cambiamenti senza modifiche sostan-

ziali sono i fattori chiave e distintivi rispetto alle architetture 

delle soluzioni software attuali. Sarebbe opportuno superare 

i limiti imposti dalle soluzioni software integrate, proposte 

dalle multinazionali del settore, e offrire al mercato piatta-

forme senza restrizioni, che possano abbracciare la filosofia 

dell’Open Automation con Runtime e strumenti di sviluppo 

delle applicazioni che possano importare e/o comunicare, 

da e ai dispositivi e device di tutti i produttori, in modalità 

Open & Standard la definizione delle variabili, delle ricette, 

degli allarmi etc.. Tutte le piattaforme software e hardware 

attualmente proposte al mercato da Asem e tutti gli sviluppi 

in corso sono conformi agli standard dell’Open Automation.

Asem Ubiquity: la teleassistenza italiana
Nel 2015 le vendite di Runtime e Router della piattaforma di 

teleassistenza Ubiquity hanno registrato una crescita del 40% 

rispetto al 2014. Il continuo confronto con i clienti e la volontà 

dell’azienda di recepire i bisogni degli stessi ha permesso di 

arricchire le funzionalità della soluzione con il rilascio nello 

scorso mese di ottobre della versione 6 e recentemente della 

versione 7. Quest’ultima in particolare implementa la possi-

bilità di condividere Internet con altri device, con possibili 

connessioni a cascata, e prevede un efficace strumento di 

analisi del traffico sulla VPN in grado di mostrare in tempo 

reale indirizzi IP, protocolli e occupa-

zione di banda dei vari partner di co-

municazione attivi sulla rete virtuale, 

identificando facilmente eventuale 

traffico non desiderato e filtrandolo 

attraverso l’utilizzo del firewall di Ubi-

quity che agisce sulla VPN con un con-

trollo completo e sicuro. La versione 7 

prevede anche due funzioni di moni-

toraggio dell’attività di teleassistenza, 

non disponibili nelle soluzioni dei con-

correnti, che permettono di tracciare 

con un elevato grado di dettaglio tutte 

le operazioni che vengono svolte a li-

vello di amministrazione dell’account e 

verificare in ogni momento quando, da 

chi e con quali diritti sono stati configu-

rati i vari dispositivi di teleassistenza, 

e quali utenti o gruppi di utenti sono 

stati aggiunti al sistema. Oltre alla trac-

ciabilità delle attività di amministra-

zione dell’account, Ubiquity 7 prevede 

anche la registrazione di tutta l’attività 

di teleassistenza effettuata durante 

una connessione con ogni specifico 

dispositivo remoto. È perciò possibile 

sapere, ad esempio, per quanto tempo 

Simone Mori, 

software solution 

product manager

Maurizio Fumagalli, 

software & solution manager

Alberto Riccio, 

software architect
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L’infrastruttura cloud-server Asem 
per Ubiquity
Con l’obiettivo di fornire un servizio di eccellenza, l’infra-

struttura cloud-server di Ubiquity è composta da sette server 

dislocati in altrettante farm distribuite geograficamente in 

tutto il mondo; due farm in Europa (Monaco e Amsterdam), 

due sono negli Stati Uniti (costa est e costa ovest), una in 

Brasile e due in Asia (Singapore e Hong Kong). Il dimensiona-

mento dell’intera infrastruttura in termini di banda passante 

è tale da garantire per ciascun dominio un numero illimitato 

di sessioni di assistenza contemporanee, le massime presta-

zioni in qualsiasi parte del mondo si trovi il dispositivo da 

raggiungere senza limiti di quantità e di traffico. In automa-

tico l’infrastruttura di Ubiquity seleziona e utilizza il server 

che in quel momento può garantire le migliori prestazioni 

senza necessità di configurare il server stesso e/o selezio-

nare i dispositivi a cui connettersi.

Il server privato di Ubiquity
La piattaforma software Ubiquity prevede anche la soluzione 

Server Privato, destinata alla gestione di un’infrastruttura pri-

vata, alternativa a quella offerta da Asem, completamente 

indipendente e gestibile dai costruttori di macchine auto-

matiche e/o sistemi industriali in totale autonomia. L’in-

frastruttura privata garantisce ai costruttori la possibilità di 

farsi carico in prima persona della responsabilità di fornitura 

del servizio e della conservazione dei dati nei confronti dei 

clienti finali dei macchinari e/o sistemi.

Le novità di Premium HMI 5: Multitouch 
e protocollo OPC UA
Nel 2015 le installazioni dei Runtime WIN CE e WIN 32/64 

della piattaforma Premium HMI hanno registrato una cre-

scita superiore al 30%. Il continuo confronto con i clienti 

ha permesso di arricchire le funzionalità e semplificare l’u-

sabilità della piattaforma per soddisfare le esigenze delle 

applicazioni entry level e al tempo stesso delle applica-

zioni più complesse. La release di Premium HMI rilasciata 

nel 2015 prevede dei comandi diretti per l’esportazione 

degli archivi, come il log degli allarmi, i datalogger, il data-

base dell’audit trail e il database delle ricette, e un efficace 

meccanismo di filtro utilizzabile nella fase di importazione 

delle variabili dal PLC, che permette di selezionare le tag da 

importare nel progetto HMI. Nella versione rilasciata recen-

temente segnaliamo sui Runtime Win 32/64 la disponibilità 
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è stata usata la funzione di desktop 

remoto, quali file sono stati trasferiti 

da e per dove, qual è stato il conte-

nuto delle conversazioni chat, per 

quanto tempo è stata attivata la con-

nessione VPN, quali indirizzi IP sono 

stati coinvolti e quale protocollo è 

stato utilizzato. Tutte informazioni 

consultabili in forma tabellare e ar-

chiviabili per una successiva analisi ed elaborazione. Altret-

tanto importanti sono le novità introdotte nella versione 8, 

disponibile a breve. In particolare, per offrire maggior flessibi-

lità e accessibilità all’attività di teleassistenza, sarà disponibile 

l’applicazione web di Ubiquity che, attraverso l’utilizzo di un 

browser, permetterà l’accesso al desktop remoto dei disposi-

tivi remotati da qualsiasi dispositivo PC, tablet o smart phone. 

Dal portale www.ubiquityweb.net, attraverso il browser, si 

potrà accedere al proprio Dominio Ubiquity, eseguire il login, 

ottenere la lista dei dispostivi accessibili e con un semplice 

click connettersi al desktop del sistema remoto. L’applica-

zione è stata studiata per essere utilizzata da PC standard 

con mouse e tastiera, ma anche da tablet o smart phone con 

interfaccia touch attraverso le gesture per l’esecuzione di 

tutte le funzioni interattive. La versione 8 introdurrà anche 

un semplice e sicuro meccanismo per l’upgrade dei Runtime 

e dei Router in field. Sul Control Center, con un meccanismo 

automatico di notifica, sarà evidente la disponibilità degli ag-

giornamenti software e da Control Center, con un semplice 

comando, sarà possibile attivare l’upgrade su singoli dispo-

stivi e/o su raggruppamenti. Le operazioni di upgrade si po-

tranno pianificare in specifici periodi e/o orari e sarà possibile, 

se richiesto, effettuarle in modo completamente automatico 

senza alcun presidio in completa autonomia. Il costante ag-

giornamento dei sistemi garantisce sicurezza, ma permette 

anche di beneficiare di tutte le migliorie che ciascuna ver-

sione rende disponibili. 

Asem è stato il primo produttore al mondo di sistemi per 

l’automazione industriale a integrare nei pannelli operatore 

e nei sistemi PAC (Programmable Automation Controller) una 

soluzione di teleassistenza, un’iniziativa innovativa molto ap-

prezzata dal mercato. In tal senso in Italia e in Europa Asem ha 

creato un nuovo standard e tutti i concorrenti si sono adeguati 

o si stanno adeguando. Ora Asem ripete l’esperienza anche 

con gli IPC nei quali, dallo scorso mese di aprile, viene installato 

e fornito di serie il Runtime Ubiquity nella versione Basic. L’o-

biettivo è quello di creare un nuovo standard anche negli IPC.

HMI, PAC e IPC Asem: gli 

unici con teleassistenza 

integrata di serie

Parte del team di sviluppo software dell’unità locale di Verona

http://www.ubiquityweb.net/
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della funzione di trascinamento degli oggetti e la disponi-

bilità dei protocolli che supportano la comunicazione con 

i sistemi Siemens Simatic S7-1200 e S7-1500. L’ambiente 

di sviluppo permette di importare direttamente le variabili 

dai progetti TIA Portal con il pieno supporto della moda-

lità ottimizzata dei blocchi dati del PLC (indirizzamento 

simbolico). Nel prossimo mese di maggio sarà rilasciata la 

major release Premium HMI 5 che prevede il supporto per 

la programmazione Multitouch per i sistemi Win 32/64. La 

versione 5 della piattaforma supporterà, sui sistemi WinCE 

e Win32/64, ARM e x86 based, anche il protocollo OPC UA 

che apre innumerevoli scenari nel vastissimo panorama 

della connettività distribuita ponendo solide basi per af-

frontare tutte le tematiche dell’Industry 4.0 e dell’IIoT. 

Sulla versione 5 sarà disponibile anche una nuova libreria 

con un nuovo set completo di oggetti rinnovati nello stile e 

nell’estetica. Contemporaneamente al rilascio della major 

release Premium HMI 5 saranno disponibili i nuovi sistemi 

delle famiglie Panel HMI40 e Panel PAC LP40, basate sui 

processori ARM Cortex A9 iMX6 dual core e quad core, si-

stema operativo WEC7 Pro e touch capacitivo retroproiet-

tato su vetro, con i quali sarà possibile realizzare avanzate 

applicazioni multitouch anche nella fascia dei pannelli ope-

ratore entry level. 

Asem Uniqloud: 
da ogni dispositivo e device al cloud
Il cloud ha ormai un ruolo fondamentale nella strategia di 

ogni azienda non solo per attività indirizzate al migliora-

mento della gestione aziendale, ma anche e soprattutto 

per la vendita di soluzioni e servizi. Per esempio, tutta l’in-

frastruttura ideata anni fa per lo sviluppo della piattaforma 

di teleassistenza Ubiquity è basata sul cloud, come lo sono 

anche nuovi sviluppi in corso e in programma. Per le pro-

prie soluzioni e servizi Asem utilizza due diverse architet-

ture cloud, una dedicata ai software e alle tecnologie Asem 

e una conforme allo standard OPC UA. Per l’architettura 

dedicata è in fase di sviluppo uno specifico componente 

software che amplierà i Runtime della piattaforma di HMI 

con la funzione ‘invio dati nel cloud’. I server Uniqloud sa-

ranno un’estensione dei server di Ubiquity, con il vantag-

gio di utilizzare la stessa gestione degli utenti e dei domini, 

di avere la stessa sicurezza dei dati e della connessione con 

totale assenza di configurazione firewall/proxy. Come con 

la piattaforma Ubiquity i clienti potranno utilizzare l’infra-

struttura server cloud pubblica di Asem o in alternativa 

acquistare e gestire il ‘server cloud privato’ mantenendo 

in house i dati. Per il cloud con architettura conforme allo 

standard OPC UA non sono necessari runtime dedicati ma 

il semplice collegamento a uno o più device OPC UA oppor-

tunamente configurati.

Asem - www.asem.it

Premium HMI Mobile è l’app di Asem per l’interazione 

con i progetti PremiumHMI anche da dispositivi iOS e Android

L’evoluzione delle soluzioni e delle tecnologie dei device mobile consumer in uso in ogni momento della vita quotidiana sta 

influenzando anche l’evoluzione dei prodotti e le soluzioni per la factory automation. Premium HMI Mobile è una app per i 

tablet e smartphone iOS e Android, scaricabile gratuitamente dai rispettivi store, che  offre la possibilità di visualizzare e inte-

ragire con i progetti Premium HMI dando accesso diretto e immediato, in rete locale wifi, a tutte le schermate dell’interfaccia 

utente in esecuzione  sul terminale operatore.

Con Premium HMI Mobile è possibile garantire una continua supervisione e un controllo più efficace e flessibile dei macchinari 

installati in un insediamento produttivo direttamente dal factory floor. La nativa predisposizione del Runtime di Premium HMI 

per la connessione remota di interfacce web rende la gestione dei progetti su PHMI Mobile indipendente rispetto all’utente 

locale, che può continuare a utilizzare normalmente lo specifico HMI di ogni macchinario. Premium HMI Mobile garantisce 

anche il massimo livello di sicurezza ed affidabilità, con una gestione di utenti e password completa e robusta.

Premium HMI Mobile: 

la visualizzazione da smartphone e tablet

http://www.asem.it/
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La rapida espansione dei dispositivi indossabili è destinata a ri-

voluzionare le tecnologie e i processi attuali in tutti i settori, cre-

ando nuove opportunità di mercato e nuovi modelli di business. 

Un’analisi di Frost & Sullivan (www.frost.com), intitolata ‘Futuristic 

Outlook of Wearable Technology in Key Applications’, rileva che 

l’utilizzo dei dispositivi indossabili sta andando ben oltre il moni-

toraggio dell’attività fisica, per includere applicazioni nell’ambito 

dell’elettronica di consumo, automobilistico, sportivo, dei processi 

industriali e della sicurezza nazionale. Mentre esistono moltissime 

scelte per diverse funzioni specifiche, i dispositivi indossabili che si 

prestano a molteplici applicazioni sono pochi. Le limitazioni legate 

al formato e alla durata della batteria ostacolano l’integrazione di 

diverse capacità in un singolo dispositivo indossabile. L’implemen-

tazione di sistemi di gestione energetica e tecnologie di recupero 

energetico efficaci che possano aiutare i dispositivi indossabili a 

prolungare la durata della batteria saranno fondamentali per am-

pliare lo spettro di utilizzo di questa tecnologia. “La tendenza alla 

miniaturizzazione renderà possibile integrare più funzioni nei chip 

e consentirà ai dispositivi indossabili di offrire funzionalità prima 

impossibili in dispositivi così piccoli” afferma Sumit Kumar Pal, 

analista del gruppo TechVision. “I progressi nelle tecnologie dei 

processori daranno ai dispositivi indossabili elevate capacità com-

putazionali che consentiranno di eseguire applicazioni più com-

plesse”. I progressi nella connettività mobile, nel Bluetooth a basso 

consumo e negli standard di comunicazione wireless come ZigBee 

e wi-fi accelereranno l’evoluzione dei dispositivi indossabili. Anche 

le innovazioni nelle tecnologie dei materiali, come i tessuti intelli-

genti, renderanno possibili dispositivi indossabili di prossima ge-

nerazione. Come previsto, il successo degli indossabili dipenderà 

dalle innovazioni nell’intero ecosistema composto da sviluppatori 

di app, fornitori di servizi, fornitori tecnologici e produttori di ap-

parecchiature originali. I soggetti interessati dovrebbero esplo-

rare anche gli scenari di convergenza tecnologica e industriale 

non ancora sfruttati che possono creare nuove dinamiche, tra cui 

la convergenza tra dispositivi indossabili e assicurazioni oppure 

dispositivi indossabili e gioielli. “Tale integrazione darà forma alla 

tendenza verso la vita connessa in tutto il mondo e darà slancio 

alla diffusione delle tecnologie indossabili” osserva Pal. “Le aziende 

che sostituiscono i modelli di business basati su negozi fisici (brick-

and-mortar) con i canali online per abbattere i confini geografici 

riusciranno ad attingere pienamente al potenziale di mercato e a 

portare i dispositivi indossabili a un pubblico globale”.  

Competenze ICT necessarie per lavoro e paese

Le competenze digitali sono un fattore strategico per la competitività e la qualità della vita, ma in Italia si fa ancora troppo poco per 

svilupparle nelle imprese, nelle pubbliche amministrazioni, nella società. La loro diffusione è a macchia di leopardo, dal 37% negli enti 

locali al 73% nelle aziende tecnologiche (ICT); non mancano buoni laureati, ma il panorama della formazione digitale nelle aziende 

e nelle amministrazioni è preoccupante: in media 6,2 giornate l’anno nelle imprese ICT, 4 nel settore pubblico e 3 nel grosso delle 

aziende. Sono i dati dell’Osservatorio delle Competenze Digitali, realizzato dalle principali associazioni ICT - Aica (www.aicanet.it), 

Assinform (www.assinform.it), Assintel (www.assintel.it) e Assinter (www.assinteritalia.it) - promosso dall’Agenzia per l’Italia Digi-

tale (AgID) e realizzato da NetConsulting cube, secondo il quale il nostro Paese rischia di non tenere il passo con la trasformazione 

digitale e di non soddisfare occasioni di lavoro qualificato e di impresa proprio per la scarsa cura posta nella costruzione delle 

competenze digitali, specialistiche e non. È importante reagire con una strategia ambiziosa, che guardi al dialogo tra Istruzione 

e mondo produttivo, alle reali opportunità di lavoro e di impresa, al superamento dei divari fra territori, generazioni, professioni. 

Poste Italiane: basta con le code! 

VIA Technologies (www.via.com.tw) che sviluppa piattaforme di elaborazione innovative ad alta efficienza energetica ha installato 

in Poste Italiane un nuovo sistema di gestione code sviluppato grazie all’utilizzo di VIA Mobile360 HMI Panel DisplayTechnology. 

I sistemi all-in-one sono stati personalizzati e installati all’interno del processo di gestione delle code nazionale, consentendo ai 

clienti di prenotare in anticipo un appuntamento utilizzando l’app di Poste Italiane; successivamente, al cliente basterà recarsi 

presso l’ufficio postale scelto evitando così inutile attese.

La via del futuro

in tempo realeSSI in tempo reale

LA TENDENZA 
ALLA 

MINIATURIZZAZIONE 
DARÀ AI 

DISPOSITIVI 
INDOSSABILI SEMPRE 

PIÙ FUNZIONALITÀ
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Atos (it.atos.net), azienda che opera nei servizi digitali, e Rio hanno inaugu-

rato il Technology Operations Center (TOC) per le Olimpiadi e Paraolimpiadi 

di Rio 2016 che supervisionerà dal punto di vista tecnologico le 144 gare 

sportive e degli eventi non competitivi. Per l’intera durata della manifesta-

zione, questa struttura si occuperà del monitoraggio e del controllo di tutti 

i sistemi IT necessari allo svolgimento dei giochi, fornendo altresì i risultati 

di tutte le competizioni in tempo reale ai media mondiali. 

Anche se invisibile alla maggior parte delle persone quindi  l’infrastruttura 

IT e le soluzioni di integrazione fornite da Atos giocano un ruolo fonda-

mentale per il successo dei Giochi Olimpici 2016. Atos fornisce infatti i si-

stemi che permettono di trasmettere i risultati delle gare in tutto il mondo 

in meno di un secondo, così che siano fruibili in televisione, online e sui 

device; fornisce il portale che renderà possibile il reclutamento di 70 mila 

volontari e la soluzione informatica deputata a processare i 400.000 accre-

diti per tutti i partecipanti ai giochi, così che possano avere accesso alle 

diverse aree del villaggio olimpico; inoltre, a tutti i membri della cosiddetta 

Olympic Family (media, TOP Partner, atleti e funzionari sportivi) permette 

di viaggiare da tutto il mondo con un visto speciale per entrare in Brasile. 

“Un importante passo avanti nelle tecnologie utilizzate per la manifesta-

zione. Importante anche l’impegno che abbiamo preso con Atos di conti-

nuare a lavorare per migliorare l’esperienza degli atleti, dei media e degli 

spettatori, non solo per l’appuntamento olimpico di Rio, ma anche per tutti 

quelli che verranno in futuro” conclude Jean-Benoît Gauthier, Information 

and Technology Director del COI. “Rio 2016” ha commentato Giuseppe Di 

Franco, CEO di Atos Italia “rappresenta un emblema del progresso tecno-

logico alimentato da Atos. Siamo partner IT del Comitato Olimpico Inter-

nazionale e del Comitato Paraolimpico Internazionale da oltre vent’anni e 

questa edizione, in particolare, darà un esempio di come le Organizzazioni 

che adottano i nuovi modelli della trasformazione digitale possano trarne 

benefici tangibili in termini di customer experience, eccellenza operativa 

e sicurezza. Solo per fare un esempio, rimanendo su quest’ultimo punto, 

la cybersecurity: durante le ultime Olimpiadi di Londra abbiamo rilevato e 

neutralizzato un milione di attacchi hacker al giorno”.

Swascan, 100% italiana 

Cosa succede quando uno degli esperti 

mondiali di sicurezza Informatica e una 

delle eccellenze dello sviluppo software, 

entrambi italiani, si incontrano? Swascan 

(www.swascan.com). Non è una risposta in 

lingua straniera ma una piattaforma che 

include la prima suite di servizi di IT Se-

curity progettata e sviluppata da italiani. 

Nata da un’idea di Raoul Chiesa, esperto 

in tema di sicurezza informatica di livello 

internazionale, e sviluppata da Business 

Competence (www.businesscompetence.it),  

software house milanese i cui progetti 

hanno già ottenuto premi e riconoscimenti 

in tutto il mondo. I due cutting-edge player 

italiani si sono incontrati quasi un anno fa e 

il risultato, che oggi vede la luce, è la prima 

piattaforma di servizi di IT Security com-

pletamente in cloud che, con un semplice 

click, permette di verificare l’affidabilità non 

solo dei siti web e delle web application, e la 

robustezza del proprio network, ma anche 

la sicurezza e la qualità del codice sorgente 

degli applicativi.

Sanmarco Informatica 

premiata 

Sanmarco Informatica (www.sanmarcoin-

formatica.it) è stata premiata da IBM tra i 

finalisti del prestigioso premio internazio-

nale Beacon Award 2016 per la categoria 

‘Outstanding Solution Driving Innovation 

and Transformation with Power Systems’ 

relativa a soluzioni tecnologiche d’eccel-

lenza proposte in collaborazione con i si-

stemi Power. La cerimonia di consegna è 

avvenuta nei giorni scorsi a Orlando, in oc-

casione della conferenza mondiale IBM per 

la propria rete di vendita. Il riconoscimento 

viene messo in palio dalla multinazionale 

americana per i progetti più innovativi re-

alizzati dai propri business partner di tutto 

il mondo. L’azienda vicentina ha ricevuto il 

premio per aver sviluppato una delle prime 

soluzioni in Italia basate su Linux on Power 

per il cliente Zep Europe, realtà interna-

zionale di riferimento nella produzione e 

commercializzazione di ausiliari chimici e 

prodotti detergenti. Il progetto ha visto lo 

sviluppo di un’applicazione B2B per l’acqui-

sizione degli ordini via web e/o via tablet da 

parte di agenti o clienti. 

Proteggere l’IT… 

… dal rischio di minacce fisiche. Si, non solo gli attacchi degli hacker, anche 

le influenze fisiche, come il fuoco e i gas corrosivi, mettono in pericolo l‘o-

peratività dei data center. Furti di dati e interruzioni dei processi IT hanno un 

riflesso diretto sui processi di business, e possono comportare notevoli perdite 

economiche. Il white paper ‘Physical Security in IT and Data Centre Techno-

logy’ di Rittal (www.rittal.it) espone in dettaglio queste tematiche, offrendo 

anche una serie di consigli pratici. “Desideriamo offrire ai responsabili IT alcune 

indicazioni su come aumentare gli standard di sicurezza nei data center” ha 

dichiarato l’autore Bernd Hanstein, vice president, product management IT 

di Rittal, ad Herborn in Germania. Il white paper di Rittal è scaricabile dall’area 

download del sito Rittal.

IL COMITATO OLIMPICO INTERNAZIONALE 
E ATOS HANNO MESSO IN CAMPO 

UN’INFRASTRUTTURA TECNOLOGICA 
SENZA PRECEDENTI PER ATTUARE 

UN CAMBIO DI PASSO NELLA GESTIONE 
DELLE SFIDE A CINQUE CERCHI

Giochi 

Olimpici 2016
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Il ‘Cybersecurity Summit 2016’, organizzato da The Inno-

vation Group lo scorso 5 aprile a Roma, è stato il momento 

per fare il punto sugli aspetti più critici che caratterizzano 

lo scenario attuale della Cybersecurity. I rischi cyber sono 

sempre più ampi e riguarderanno in futuro molti aspetti 

della vita delle persone. “Oggi anche piccoli gruppi di ha-

cker senza grande esperienza possono sferrare attacchi 

pericolosi, facendo semplicemente ricorso a cybercrime-

as-a-service, servizi online per utilizzare botnet, iniettare 

malware, e quindi estrarre dati e informazioni” ha affer-

mato Roberto Di Legami, direttore Polizia Postale e delle 

Comunicazioni, Ministero dell’Interno. “In un prossimo 

futuro i nuovi target saranno le città intelligenti, le smart 

home, le connected car, singoli privati o intere comunità. 

Dovremo considerare che la prosperità economica di una 

nazione e la sua resilienza cyber saranno in futuro sempre 

più collegati tra loro”.

Ma allora quali sono le best practice e le strategie nazionali da 

attivare per migliorare la situazione a livello di intero Paese? 

“Negli ultimi mesi, anche come conseguenza degli attentati 

terroristici, l’attenzione su questi aspetti si è elevata mol-

tissimo” ha sottolineato Andrea Rigoni, managing partner 

di Intellium. “A dicembre l’at-

tacco andato a segno alla rete 

elettrica in Ucraina ha dimo-

strato ancora una volta che il 

problema non è la scarsa pre-

parazione, perché il livello di 

protezione era elevato, ma 

semplicemente che il pro-

blema sta diventando sempre 

più complesso. I Governi na-

zionali devono quindi sapere 

quali sono tutte le azioni da 

attuare e svolgerle con accu-

ratezza: bisogna evitare ogni 

‘reazione di pancia’ e tornare 

a lavorare in modo molto estensivo. In Italia sarebbe impor-

tante non distogliere l’attenzione dall’agenda di compiti già 

posti dal piano nazionale. Un concetto fondamentale poi, 

per evitare di dover sempre rincorrere le diverse situazioni, 

è quello di un security-by-design. Inoltre, parlando del ruolo 

del Cert (Computer Emergency Response Team), va ricor-

dato che il vero scopo di queste strutture è quello di mi-

gliorare la resilienza delle organizzazioni, e questo obiettivo 

può essere raggiunto facendo ad esempio esercizi come le 

simulazioni di attacco, che permettono di capire in modo 

preventivo cosa potrebbe avvenire e quali sono le migliori 

azioni da attuare”. 

Obiettivi ambiziosi
Tra le realtà italiane che hanno in piedi gli obiettivi più am-

biziosi di infosharing, capacità di intelligence e risposta in 

caso di incidenti informatici vi è il Cert Nazionale, che sta 

in questo momento spingendo soprattutto sul fronte delle 

attività di collaborazione tra enti pubblici e privati e altri 

Cert a livello nazionale e internazionale, sulla raccolta di in-

formazioni. “Oggi riceviamo numerose segnalazioni da di-

verse fonti. Nel mese di marzo oltre 360 sono state solo le 

segnalazioni di incidenti da diversi partner. Dialogano con 

noi già 240 operatori e di recente abbiamo avviato contatti 

con oltre 26 nuovi ISP” ha detto Rita Forsi, direttore dell’Isti-

tuto Superiore delle Comu-

nicazioni e delle Tecnologie 

dell’Informazione del Mi-

nistero dello Sviluppo Eco-

nomico. Senza contare poi 

le collaborazioni con i Cert 

nazionali e internazionali, e 

le attività nell’ambito delle 

simulazioni, come la nuova 

Cyber Europe 2016 a cui l’I-

talia assicurerà la sua parte-

cipazione. “Più ci spingiamo 

avanti e più si aprono nuovi 

ambiti da seguire, sempre 

in logica di partenariato” ha 

Security-by-design, Infosharing, esercitazioni, procedure 
e standard condivisi di cyber crisis management: 
ecco come rispondere all’evoluzione dei rischi cyber

Elena Vaciago

Cybersecurity 
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aggiunto Rita Forsi “i prossimi obiettivi saranno legati all’a-

nalisi di queste grandi moli di dati in modo da mettere a 

disposizione informazioni utili ai vari soggetti coinvolti”. 

Gestione della security 
Un’elevata attenzione è andata durante la giornata al tema 

dell’evoluzione dei SOC 

(Security Operation Cen-

ter), il cuore della ge-

stione della security nelle 

grandi organizzazioni 

pubbliche o private, e 

dell’integrazione in corso 

tra SOC e Cert, ambito 

dedicato invece a racco-

gliere le segnalazioni di 

incidenti informatici e 

potenziali vulnerabilità 

nei sistemi, posizionato 

in singole realtà o a li-

vello di sistema. “L’evolu-

zione del SOC si basa su 

tre pilastri fondamentali” 

ha spiegato Fabio Bat-

telli, director di Deloitte 

Cyber Risk Services. “In-

nanzitutto la capacità di 

individuare eventi e fare 

detection. Poi, sull’ado-

zione di un modello di 

servizio che cambia nel 

tempo e che sempre più 

spesso deve integrarsi 

con i servizi erogato da 

un fornitore esterno spe-

cializzato, ad esempio 

per rispondere a proble-

matiche di monitorag-

gio 24 ore. Infine, sulla 

possibilità di colloquiare 

con il mondo esterno 

attraverso un Cert, che 

riporta al SOC quanto sta 

avvenendo all’esterno, 

tenendo anche conto di 

aspetti come la giusta 

suddivisione di respon-

sabilità tra SOC e Cert”. 

Tipicamente, se il SOC è 

molto orientato alla ge-

stione interna della secu-

rity, il Cert, oltre ad avere 

competenze e processi 

specifici per la gestione 

degli incidenti, è anche predisposto per il dialogo con il 

mondo esterno, e deve appoggiarsi, per essere efficace, 

su una rete di partner esterni costruita per lo scambio di 

informazioni critiche, ad esempio verso Cert nazionali e di 

settore, per essere in grado di sapere cosa sta succedendo 

nel proprio settore o ancora di più in generale. 

http://airtac.com/
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“Scopo del Cert è favorire il coordinamento tra più realtà 

e diffondere cultura e conoscenza prima che arrivino gli 

attacchi” ha commentato Marco Casazza, senior systems 

engineer di RSA, mentre secondo Alberto Meneghini, exe-

cutive senior advisor security consulting di Accenture, “il 

SOC è il sistema nervoso 

della gestione della si-

curezza aziendale, ed è 

fondamentale monito-

rare 24x7x365 e dotarsi 

di threat intelligence per 

individuare gli attacchi 

tempestivamente e miti-

garne i rischi”. “La security 

intelligence deve essere 

funzionale al business” ha 

commentato Giampiero 

Nanni, government af-

fairs, Emea di Symantec. 

“Da uno studio recente di 

Enisa, volto ad analizzare 

i framework di crisis ma-

nagement in 5 settori a 

livello europeo, arrivano 

alcune importanti racco-

mandazioni ai paesi mem-

bri” ha aggiunto Giampiero 

Nanni “in particolar modo, 

la necessità di sviluppare 

e dotarsi di procedure comuni per far fronte a eventuali 

crisi cyber (cyber standard operating procedures, SOP) e 

di avere una piattaforma comune di cooperazione a livello 

EU per le crisi”. Anche secondo Massimo Argenti, team lead 

enterprise di Forcepoint, la security deve evolvere per ri-

spondere meglio ai nuovi attacchi mirati ed essere più 

focalizzata, mentre Maurizio Martinozzi, manager sales en-

gineering di Trend Micro, ha sottolineato il fatto che ancora 

oggi la security non è considerata dalle aziende un asset 

strategico alla base della Digital Transformation, come in-

vece dovrebbe essere.

Novità del Gdpr
Una sessione della giornata è stata poi dedicata ad appro-

fondire quali sono le principali novità introdotte dal Re-

golamento Europeo per la Privacy (GDPR), su quali aspetti 

sarebbe opportuno per le aziende concentrare maggior-

mente l’attenzione, come rispondere in modo coordinato 

alle esigenze di Privacy e cybersecurity. Dalle discussioni 

con gli esperti presenti, l’avvocato Giuseppe Busia, segreta-

rio generale del Garante per la protezione dei dati personali 

dell’Autorità Garante per la Protezione dei dati Personali, 

e Agostino Oliveri, data protection officer, privacy consul-

tant, auditor certificated e coordinatore area di ricerca legal 

& privacy di Cloud Security Alliance, è emersa una situa-

zione piuttosto complessa, caratterizzata dalla presenza di 

regole oggi in gran parte disattese, con una sensibilità per 

questi temi che è però sempre più elevata. Secondo Giu-

seppe Busia, in futuro la capacità di proteggere i dati per-

sonali si tradurrà sempre 

di più in vantaggi compe-

titivi per le aziende. Se-

condo Filippo Giannelli, 

country manager di Micro 

Focus, NetIQ, andiamo 

verso scenari in cui sarà 

sempre più centrale la 

protezione dell’identità 

delle persone, mentre 

secondo Elio Molteni, se-

nior solution strategist di 

CA Technologies, biso-

gna sì aumentare i livelli 

di protezione, ma con un 

occhio speciale rivolto 

alla semplicità.

Nel pomeriggio, la prima 

sessione è stata dedi-

cata ad approfondire su 

come dovrebbe evol-

vere la sicurezza delle 

infrastrutture critiche e 

dell’Industrial Internet, 

anche alla luce dell’approvazione della nuova Direttiva eu-

ropea Network and Information Security (NIS Directive). La 

discussione moderata da Ezio Viola, ha visto il confronto tra 

Genséric Cantournet, chief security officer di RAI e France-

sco Di Maio, head of security department di Enav.

A seguire una sessione dedicata alle soluzioni per realiz-

zare un advanced cybersecurity, per migliorare le capacità 

di intelligence e di incident e vulnerability management, in-

sieme a Erez Braun, territory sales manager, Cynet Security; 

Cesare San Martino, responsabile del competence center di 

Eurosel Moma e Dario Tizzanini, responsabile della gover-

nance e sicurezza ICT di Gruppo Snam, e con Paolo Emiliani, 

ICT security manager di Positive Technologies.

Il Cybersecurity Summit si è concluso quindi con due inter-

venti su soluzioni avanzate per la cybersecurity, il sistema 

Haruspex, assessment formale mediante simulazioni di cyber 

attack presentato da Fabrizio Baiardi, professore ordinario 

presso il Dipartimento di Informatica dell’Università di Pisa, 

e la soluzione di Continuous monitoring e gestione avanzata 

degli incidenti di sicurezza, a cura di Fabio Bucciarelli, respon-

sabile sicurezza informatica di Regione Emilia Romagna e Ro-

berto Obialero, consulente Regione Emilia Romagna. 

The Innovation Group - www.theinnovationgroup.it
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ŚĂŶŶŽ�Ğ�ŝŐĞŶ�Ğ�Ěŝ Ğ��Ğ�ŝŶ��Ğ�ŵŝŶŝ�Ěŝ� ĞůŽĐŝ�ă�Ěŝ�ŝŵ	ůĞŵĞŶ�Ă-

�ŝŽŶĞ��	�ŽĚ�� ŝ�ă��ĞĸĐŝĞŶ�Ă��ŇĞ��ŝďŝůŝ�ă�Ğ��ŝĐ��Ğ��Ă�� �ŶŽů��Ğ��

ů"Ž	ĞŶ�ĐŽŵ	�
ŶŐ�Ğ�ŝů�ĚĂ�Ă�ĐĞŶ�Ğ��ďĂ�Ă�Ž���ů��ŽŌ(Ă�Ğ�ŚĂŶŶŽ�

ŝů� 	Ž�ĞŶ�ŝĂůĞ� 	Ğ��ŵŽĚŝĮĐĂ�Ğ� ŝů�ŵŽĚŽ� ŝŶ� Đ�ŝ� ŝ� �ŝ��Ğŵŝ� ��� �ŽŶŽ�

ĐŽŶĮŐ��Ă
�Ğ���		Ž��Ă
���ů�	Ă��ĂŐŐŝŽ�Ăů�ďŝŵŽĚĂůĞ�ŶŽŶ�ğ�ů"�ŶŝĐŽ�

Ğ�Ğŵ	ŝŽ�Ěŝ�Ă�ĐŚĞ
	Ž�ĐŚĞ��ŝ���Ă�ĂīĞ�ŵĂŶĚŽ��0ĐĐŽ�Ăů��ŝ�%�Ă��Ž�

Ă�ĐŚĞ
	ŝ�Ěŝ�ĚĂ�Ă�ĐĞŶ�Ğ��ĐŚĞ��ŝ���ĂŶŶŽ�Ğ�	ůŽ�ĂŶĚŽ�

Le inefficienze del cloud computing 
!"Ă��ĂůĞ� �ĞĂů�ă� ĚĞů� ĐůŽ�Ě� ĐŽŵ	�
ŶŐ� ğ� ĐŚĞ�ŵŽů�Ğ� ŝŵ	�Ğ�Ğ�

��ĂŶŶŽ�ĂĐ%�ŝ��ĂŶĚŽ�ĐĂ	ĂĐŝ�ă�Ěŝ�ĞůĂďŽ�Ă�ŝŽŶĞ��	�ŝŶĐŝ	ĂůŵĞŶ�Ğ�

Ă���Ă Ğ��Ž� ĐŽŶĨŝŐ��Ă-

�ŝŽŶĞ�&ĂĂ&��	Ğ��ŵĞ�Ğ�Ğ�

ŽŶůŝŶĞ� ůĞ� Ă		ůŝĐĂ�ŝŽŶŝ�

	ŝ,� �Ă	ŝĚĂŵĞŶ�Ğ� Ğ� Ă�

�Ŷ� ĐŽ��Ž� ŝŶĨĞ�ŝŽ�Ğ�� ŝŶ�

�Ŷ� ŵŽŵĞŶ�Ž� ŝŶ� Đ�ŝ� ůĞ�

�ŝ�Ž��Ğ� ŝŶĨŽ�ŵĂ
ĐŚĞ� ŝŶ-

�Ğ�ŶĞ� �ŽŶŽ� �Ž��Ž��ŝůŝ�-

�Ă�Ğ��!Ă� ŝ���Ăůŝ��Ă�ŝŽŶĞ�

Ă �ĞďďĞ� ĚŽ ��Ž� �ŝ�Žů-

 Ğ�Ğ�ŝů�	�ŽďůĞŵĂ�ĚĞůůĞ�ďĂ��Ğ�	Ğ�ĐĞŶ��Ăůŝ�Ěŝ��
ůŝ��Ž�ĚĞŝ��Ğ� Ğ���

Ğ�ŚĂ��Ž�
�Ž�%�ĂůĐŚĞ�ĞīĞ�Ž�����Ă ŝĂ��ŶŽ����ĚŝŽ�ĚĞů�#123�Ěŝ�

4ŽŶĂ�ŚĂŶ�5ŽŽŵĞ6�Ěŝ�&�ĂŶĨŽ�Ě�Ğ�4ŽŶ��Ă6ůŽ�ŝ�Ěŝ�7Ŷ�ŚĞ�ŝ��8�Ž�	��

ŚĂ��ŝůĞ Ă�Ž�ĐŚĞ�ŝ��Ğ� Ğ��ĚĞŝ�ĚĂ�Ă�ĐĞŶ�Ğ��ĐŽŶ
Ŷ�ĂŶŽ�Ă�ĨŽ�Ŷŝ�Ğ�

ŝŶ�ŵĞĚŝĂ��Žů�ĂŶ�Ž�ĚĂů�3�Ăů�239�ĚĞůůĂ�ůŽ�Ž�ĐĂ	ĂĐŝ�ă�ŵĂ��ŝŵĂ�Ěŝ�

ĞůĂďŽ�Ă�ŝŽŶĞ�ŶĞů�ĐŽ��Ž�Ěŝ��Ŷ�ĂŶŶŽ��!Ž����ĚŝŽ�ŚĂ��ŝůĞ Ă�Ž�ŝŶŽů��Ğ�

ĐŚĞ�ŝů�:19�ĚĞŝ��Ğ� Ğ��Į�ŝĐŝ��ŝ��ů�ĂŶŽ�;ĐŽŵĂ�Ž�ŝ"�Ž��ŝĂ�ŶŽŶ�ŚĂŶŶŽ�

ĨŽ�Ŷŝ�Ž��Ğ� ŝ�ŝ�Ěŝ�ĞůĂďŽ�Ă�ŝŽŶĞ�ŝŶ��Ğŝ�ŵĞ�ŝ�Ž�	ŝ,���Ŷ��Ŷ�	Ğ�ŝŽĚŽ�

ŝŶ�Đ�ŝ�ŝů�ŵŽĚĞůůŽ�Ěŝ�;�Ğ� ŝ�ŝŽ�ĐŽŶĚŝ ŝ�Ž"� ŝĞŶĞ�Ă		ůŝĐĂ�Ž�Ă����Ž��

ĚĂů��Ğ� ŝ�ŝŽ�Ěŝ��Ă<ŝ�	Ğ��ŽŶĂůĞ�Ăŝ�ĐŽŶ��ůĞŶ
�ůĞŐĂůŝ�� ŝů�	�ŽŐĞ�Ž�

Ěŝ��ŶĂ�	ŝĂ�ĂĨŽ�ŵĂ��ĞĐŶŽůŽŐŝĐĂ�ĐŚĞ�ĐŽŶ�ĞŶ�Ă�ĂůůĞ�ŝŵ	�Ğ�Ğ�Ěŝ�

�Ĩ���Ă�Ğ�%�Ğ��Ă�ĐĂ	ĂĐŝ�ă�ŝŶ�
ůŝ��Ă�Ă�ŽŶ)ĚĞŵĂŶĚ�Ğ�Ěŝ� ĞŶĚĞ�Ğ�

ůĂ�ĐĂ	ĂĐŝ�ă�ŝŶ�ĞĐĐĞ��Ž���ů�ŵĞ�ĐĂ�Ž�ůŝďĞ�Ž��ŶŽŶ�ĚŽ �ĞďďĞ��Ă�-

ĚĂ�Ğ�Ă�ĐŽŶĐ�Ğ
��Ă��ŝ��=�Ğ��Ž�Ă		�ŽĐĐŝŽ�Ăŝ��Ğ� ŝ�ŝ�ĐŽŶĚŝ ŝ�ŝ�	Ž-

��ĞďďĞ�ĚĞ�Ğ�ŵŝŶĂ�Ğ��Ŷ�ŵĂŐŐŝŽ���
ůŝ��Ž�ĚĞŝ��Ğ� Ğ��Ă�ŝĞŶĚĂůŝ��

Ăůů�ŶŐĂ�Ğ�ůĂ� ŝ�Ă�ĚĞŝ�ĚĂ�Ă�ĐĞŶ�Ğ��Ğ�ŝ��ĞŶ
�ĐŚĞ� ĂŶŶŽ� Ğ��Ž��Ŷ�

ŵŽĚĞůůŽ�Ěŝ�Ă��Ž��ĸĐŝĞŶ�Ă��Ğ�Žī�ŝ�Ğ�ĂůůĞ�Ă�ŝĞŶĚĞ�ůĂ�ĐĂ	ĂĐŝ�ă�Ěŝ�

ĐŽ����ŝ�Ğ�Ŷ�Ž ŝ�ĚĂ�Ă�ĐĞŶ�Ğ����ůůĂ�ďĂ�Ğ�ĚĞůůĂ�ĚŽŵĂŶĚĂ�ŵĞĚŝĂ�Ğ�

ŶŽŶ�Ěŝ�	ŝĐĐŽ�

Il data center conforme alla responsabilità 
sociale d’impresa
�ů��Ğ�Ž�Ğ��ŝ�ŽĐĐ�	Ă�ĚĞůůĂ��ĮĚĂ�ĚĞůů"ĞĸĐŝĞŶ�Ă�ĂůŵĞŶŽ�ĚĂů�#11>��

ŵĂ�ĨŽĐĂůŝ��ĂŶĚŽ�ŝ�	Ğ��ůŽ�	ŝ,���ůů"Ă�	Ğ�Ž�ĮŶĂŶ�ŝĂ�ŝŽ��7ĚĞ��Ž��

ĐŽŶ� ŝů�ĐŽŶ��ŵŽ�ĞŶĞ�-

ŐĞ
ĐŽ�ĚĞů��Ğ�Ž�Ğ�ĐŚĞ�

ĐŽŶ
Ŷ�Ă� ĂĚ� Ă�ŵĞŶ-

�Ă�Ğ� Ğ� Ă� �ŝĐŚŝĂŵĂ�Ğ�

ŵĂŐŐŝŽ�� Ă�ĞŶ�ŝŽŶĞ��

ĂůĐ�ŶĞ� Ă�ŝĞŶĚĞ� ��ĂŶ-

ŶŽ�  Ăů��ĂŶĚŽ� ŝŶ� ĐŚĞ�

ŵŽĚŽ� ŝ� ĚĂ�Ă� ĐĞŶ�Ğ��

�ŝĞŶ��ĂŶŽ� ŶĞŝ� ůŽ�Ž�

	�ŽŐĞ�� Ěŝ� �Ž��ĞŶŝďŝ-

SSI Data center

Collaborando con i proprietari delle applicazioni 
per soddisfarne le esigenze specifiche, i gestori 
di data center avranno l’opportunità di sfruttare il loro 
ruolo di fornitori di servizi per diventare consulenti fidati

Antonio Carnassale

Archetipi 

di data center
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ůŝ�ă�� �	Ğ��Ă� ĨŽĐĂůŝ��Ă�ŝŽŶĞ� �	ůůĂ� �Ž��ĞŶŝďŝůŝ�ă� ��Ă� ĞůĞ�ĂŶĚŽ� ŝů�

��ŽĮůŽ� Ěŝ� ��ŽďůĞŵĂ�ĐŚĞ� ĐŽŵĞ� ůĞ� Ğŵŝ��ŝŽŶŝ� Ěŝ� ��

�

�� ů�	�Ž� Ěŝ�

ĞŶĞ�ŐŝĂ�Ăů�Ğ�ŶĂ��Ă�Ğ�ůŽ��ŵĂů�ŵĞŶ�Ž��Ğ��ŽŶ�ĂďŝůĞ�� Ğ��Ğ��Ğ-

�Ğ��ŝŐŶŝĮĐĂ��Ž�� ů�Ă���ŽĐĐŝŽ�ĚĞ�Ğ� ŝŶ�Ğ�Ğ��Ă�Ğ� ů�ŝŶ�Ğ�Ž��ŝ��ĞŵĂ�

ĚĞů�ĚĂ�Ă�ĐĞŶ�Ğ���ĐŽŵ��Ğ�ŝ�ŝ�ĨŽ�Ŷŝ�Ž�ŝ�Ěŝ��Ğ��ŝ�ŝ�Ěŝ�ĐŽůŽĐĂ�ŽŶ�Ğ�

ĐůŽ	Ě�ĐŽŵ�	�ŶŐ���	Ğ��Ğ�Ă�ŝĞŶĚĞ�ĂĚŽ!Ğ�ĂŶŶŽ�	Ŷ�Ă���ŽĐĐŝŽ�

�ŝ"� ĂŐŐ�Ğ��ŝ�Ž� Ăůů�ĞĸĐŝĞŶ�Ă� ĚĞů� ĚĂ�Ă� ĐĞŶ�Ğ��� 	�ůŝ��ĂŶĚŽ� �Ğ��

Ğ�Ğŵ�ŝŽ� �ŝ��Ğŵŝ� Ěŝ� ĐŽŶĚŝ�ŝŽŶĂŵĞŶ�Ž� ĐŽŶ� ůĂ� ŵĂ��ŝŵĂ� ĞĐŽ-

ŶŽŵŝ��Ă�ŝŽŶĞ�Ğ�$ %�ĐŽŶ�ŝŶ�Ğ��Ğ��Ă&�ŝ�ĐŚĞ��Ă��ĂŶŽ�ŝŶ�ŵŽĚŽ�

�Ğŵ�ůŝĐĞ� Ğ� �Ă�ŝĚŽ� ĚĂůůĂ� ŵŽĚĂůŝ�ă� '��� Ă� (	ĞůůĂ� ĂĚ� Ăů�Ă� Ğĸ-

ĐŝĞŶ�Ă�� ��ŝŶŐĞŶĚŽ� ĂŶĐŚĞ� �Ğ�� 	Ŷ� ŵĂŐŐŝŽ�� 	�ůŝ��Ž� Ěŝ� ĞŶĞ�ŐŝĂ�

Ăů�Ğ�ŶĂ��Ă��ĐŽŵĞ�ů�ĞŽůŝĐŽ�Ğ�ŝů��ŽůĂ�Ğ���Ğ��ĂůŝŵĞŶ�Ă�Ğ�ůĞ�Ă&�ŝ�ă�

ĚĞů�ĚĂ�Ă�ĐĞŶ�Ğ��Ğ� �ŝĚ	��Ğ� ůĞ�Ğŵŝ��ŝŽŶŝ�Ěŝ� ĐĂ�ďŽŶŝŽ��)ůůĂ� ů	ĐĞ�

Ěŝ�(	Ğ��Ă��ĞŶĚĞŶ�Ă��ůĂ���Ğ�ŝ�ŝŽŶĞ�ĞīĞ!	Ă�Ă�ĚĂŝ��Ă��ĞĐŝ�ĂŶ��

Ăůů�ŝŶŝ�ŝĂ��Ă�+Ă�Ă��ĞŶ�Ğ���,�.��ĞĐŽŶĚŽ�ůĂ�(	ĂůĞ�ů�ĞŶĞ�ŐŝĂ��ŽůĂ-

�Ğ��Ă���Ğ�ĞŶ�Ğ�ĞďďĞ�ŝů��/0�ĚĞůů�ĞŶĞ�ŐŝĂ�ĚĞů�ĚĂ�Ă�ĐĞŶ�Ğ��ĞŶ��Ž�

ŝů��,�.��ĐŚĞ�ğ��Ğŵď�Ă�Ă�Ğ���ĞŵĂŵĞŶ�Ğ�ĂŐŐ�Ğ��ŝ�Ă�ĂĚ�ĂůĐ	Ŷŝ�

Ğ��Ğ�����Ž��ĞďďĞ��ŝ�ĞůĂ��ŝ���ĞĐŝ�Ă�

La fortezza dei dati 
2ů� ĐŽ��Ž�Ğ� ůĂ� Ĩ�Ğ(	ĞŶ�Ă�ĚĞůůĞ��ŝŽůĂ�ŝŽŶŝ�ĚĞŝ�ĚĂ��ĐŽŶ�Ŷ	Ă�ĂĚ�

Ă	ŵĞŶ�Ă�Ğ��ŵĂůŐ�ĂĚŽ�ŝ�ŵŝůŝĂ�Ěŝ���Ğ�ŝ�ŽŐŶŝ�ĂŶŶŽ��Ğ��ůĂ��ŝĐ	-

�Ğ��Ă� ĚŝŐŝ�ĂůĞ�� 3Ž�

��	ĚŝŽ� ĚĞů�  ŽŶĞ-

ŵŽŶ� 2Ŷ���	�Ğ� �Ž���

ŽĨ� +Ă�Ă� 4�ĞĂĐŚ� ŝŶ-

ĚŝĐĂ�	Ŷ�ŝŶĐ�ĞŵĞŶ�Ž�

ĚĞů� �50� ĚĞů� ĐŽ��Ž�

Ěŝ� 	ŶĂ� �ŝŽůĂ�ŝŽŶĞ�

ĚĞůůĂ� �ŝĐ	�Ğ��Ă� ĚĞŝ�

ĚĂ�� ĐŽ��ĞůĂ�Ă� ĂůůĂ�

��ŝ�ĂĐ6� ŶĞŐůŝ� 	ů�-

ŵŝ� Ě	Ğ� ĂŶŶŝ�� ĐŽŶ�

	Ŷ�ĐŽ��Ž��Ž�ĂůĞ�Ă!Ğ��Ă�Ž�Ă!	ĂůŵĞŶ�Ğ�Ă�5�7�ŵŝůŝŽŶŝ�Ěŝ�ĚŽůůĂ-

�ŝ�� 2ŶŽů��Ğ��	ŶŽ���	ĚŝŽ�ĚĞů� ŽŶĞŵŽŶ��	ů��Ğŵ�Ž�Ěŝ�ĨĞ�ŵŽ�ĚĞů�

ĚĂ�Ă�ĐĞŶ�Ğ��ĐŽŵŵŝ��ŝŽŶĂ�Ž�ĚĂ�'ŵĞ��ŽŶ�8Ğ�9Ž�Ŭ� Ž9Ğ��ŚĂ�

�ŝůĞ�Ă�Ž�ĐŚĞ�ŝů�Ŷ	ŵĞ�Ž�Ěŝ�Ğ�ŝ�ŽĚŝ�Ěŝ�ĨĞ�ŵŽ�ĐŽ��ĞůĂ��ĂůůĂ��ŝĐ	-

�Ğ��Ă�ğ�Ă	ŵĞŶ�Ă�Ž�ĚĂů��0�ĚĞů��,/,�Ăů���0�ĚĞů��,/.�� 2ů� ĐŽ-

��Ž�Ğ� ůĂ�Ĩ�Ğ(	ĞŶ�Ă�Ă	ŵĞŶ�ĂŶŽ�Ăů��	Ŷ�Ž�ĐŚĞ�ĂůĐ	ŶĞ�Ă�ŝĞŶĚĞ�

�ŽŶŽ�ĐŽ���Ğ!Ğ�ĂĚ�ĂĚŽ!Ă�Ğ�	Ŷ�Ă���ŽĐĐŝŽ�ĂůůĂ���ŽŐĞ!Ă�ŝŽŶĞ�

ĚĞů�ĚĂ�Ă�ĐĞŶ�Ğ��ĐŚĞ�ĚŝĂ���ŝŽ�ŝ�ă�ĂůůĂ� �ŝĐ	�Ğ��Ă�� 2Ŷ�	ŶĂ�ĐĞ��Ă�

ŵŝ�	�Ă�(	Ğ��Ă��ĞŶĚĞŶ�Ă�ğ�Őŝă�ŝŶ�Ă!Ž��ŽŝĐŚĠ�Ă�ŝĞŶĚĞ�ĚĞŝ��Ğ�-

�Ž�ŝ�ŵĞĚŝĐŽ��ŝŶĚ	���ŝĂůĞ��ĨĂ�ŵĂĐĞ	�ĐŽ�Ğ�ĂĞ�Ž��Ă�ŝĂůĞ���ĂŶŶŽ�

ŝŵ�ůĞŵĞŶ�ĂŶĚŽ� Ă�ĐŚŝ�Ğ!	�Ğ�  �+� Ăůů�ŝŶ�Ğ�ŶŽ� Ž� ĂĚŝĂĐĞŶ�� Ăŝ�

ĚĂ�Ă�ĐĞŶ�Ğ��Ğ�ŝ��ĞŶ����ĞĐŝĮĐĂ�ĂŵĞŶ�Ğ��Ğ��ŐĞ���Ğ�ŝ�ĚĂ���ĞŶ-

�ŝďŝůŝ��3�ŽŶĚĂ�Ă��	ĐĐĞ��ŝ�Ă�ğ��Ă���Ğ�ĞŶ�Ă�Ă�ĚĂůůĂ����	!	�Ă�Ěŝ�

Ă�ĐŚŝ�ŝĂ�ŝŽŶĞ�ŽŋŝŶĞ�=ĐŽůĚ>��Ž�ĂŐĞ?�ĐŽ���	ŝ�Ă�Ă��Ž�ŝ�ĂŵĞŶ�Ğ�

ĐŽŶ�ĞŶŽ�ŵŝ��ŝ��Ğŵŝ�Ěŝ�Ă�ĐŚŝ�ŝĂ�ŝŽŶĞ���Ž�Ğ&�ĚĂ�ŝŶŐĞŶ��ŝŶ�Ğ-

��ŵĞŶ��ŝŶ��ŝ��Ğŵŝ�Ěŝ��ŝĐ	�Ğ��Ă�Ğ���Ž�Ğ&�ĚĂůů�ĂĐĐĞ��Ž�Ěŝ��	!Ğ�

ůĞ� �Ğ�� ��ĂŶŶĞ� (	ĞůůĞ� Ă	�Ž�ŝ��Ă�Ğ�� 3Ğ� ���	!	�Ğ� Ěŝ� ĐŽůŽĐĂ�ŽŶ�

Žī�ŽŶŽ�Ă!	ĂůŵĞŶ�Ğ�@�	ŝ�Ğ��ŝĐ	�Ğ��ĐŽŶ�Ă��Ă�ĞĐĐŚŝĂ�	�Ğ�ĞŶĞ�-

ŐĞ�ĐŚĞ�Ğ��Ğ�ŵŝĐŚĞ�ĚĞĚŝĐĂ�Ğ��ŝŶ�ĞĐĞ�ĚĞŐůŝ�ĂŵďŝĞŶ��@Ž�ĞŶ>ĐĂ-

ŐĞĚ��=Ă�ŐĂďďŝĂ�Ă�Ğ��Ă?�ĐŚĞ��ŽŶŽ���Ă��ůĂ�ŶŽ�ŵĂ���Ğ��ŵŝŐůŝŽ�Ă�Ğ�

ůĂ��ŝĐ	�Ğ��Ă�Į�ŝĐĂ�ĚĞůůĞ�ůŽ�Ž����	!	�Ğ�

Fog Computing 
2ů� ĨŽŐ� ĐŽŵ�	�ŶŐ� ğ� 	Ŷ�Ă�ĐŚŝ�Ğ!	�Ă� ŝŶĨŽ�ŵĂ�ĐĂ� Ěŝ���ŝď	ŝ�Ă�

��ŽŵŽ��Ă� ĚĂ� �ŝ�ĐŽ� ŝŶ� �ŝ��Ž��Ă� Ăůů�2Ŷ�Ğ�ŶĞ�� ĚĞůůĞ� ĐŽ�Ğ� =2ŽA��

2Ŷ�Ğ�ŶĞ�� ŽĨ� AŚŝŶŐ�?��

%ŝŵŝůĞ� ŶĞůůĂ� ĮůŽ�ŽĮĂ�

Ăŝ� ŵŝĐ�Ž� ĚĂ�Ă� ĐĞŶ�Ğ��

Ž�Ă� ŝŵ�ůĞŵĞŶ�Ă��

Ăůů�Ğ���Ğŵŝ�ă� ĚĞůůĂ�

�Ğ�Ğ� �Ğ�� Žī�ŝ�Ğ� 	Ŷ�

ĂĐĐĞ��Ž��ŝ"��Ă�ŝĚŽ�Ăŝ�

ĐŽŶ�ĞŶ	�� Ğ� ĂůůĞ� Ă�-

�ůŝĐĂ�ŝŽŶŝ��ŝů�ĨŽŐ�ĐŽŵ-

�	�ŶŐ� ĐŽůůĞŐĂ� ŵŽů-

�Ğ�ůŝĐŝ� �Ğ��Ěŝ��ŝĐĐŽůĞ�

ĚŝŵĞŶ�ŝŽŶŝ�ĚĞŝ��ŝ��Ğ-

ŵŝ� ŝŶĚ	���ŝĂůŝ� ŝŶ� 	ŶĂ� Ő�ĂŶĚĞ� �Ğ�Ğ� ŝŶ�Ğ�Ă�ŝĞŶĚĂůĞ�� 8Ğů� ĨŽŐ�� ŝ�

�Ğ��ŝ�ŝ� Ă��ůŝĐĂ��ŝ� �ŽŶŽ� Ěŝ���ŝď	ŝ�� ��Ă� Ěŝ��Ž�ŝ��ŝ� ŝŶ�ĞůůŝŐĞŶ��

Ğ�ŵŝĐ�Ž�ĚĂ�Ă�ĐĞŶ�Ğ���Ğ��ŵŝŐůŝŽ�Ă�Ğ�ů�ĞĸĐŝĞŶ�Ă�Ğ�ĐŽŶĐĞŶ��Ă-

�Ğ� ů�ĞůĂďŽ�Ă�ŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ĚĂ�� ŝŶ� ŵŽĚŽ� ĐŚĞ� �ĞŶŐĂŶŽ� ��Ă�ŵĞ��ŝ�

�Žů�ĂŶ�Ž� ŝ�ĚĂ��	�ůŝ���	Ğ��Ž�Ă���ŽĐĐŝŽ�Žī�Ğ�	Ŷ�ŵĞ�ŽĚŽ��ŝ"�

ĞĸĐŝĞŶ�Ğ�ĞĚ�ĞĸĐĂĐĞ��Ğ����Ă!Ă�Ğ�ů�ŝŵŵĞŶ�Ă�(	ĂŶ��ă�Ěŝ�ĚĂ��

ŐĞŶĞ�Ă��ĚĂŝ��ĞŶ�Ž�ŝ�ĐŚĞ�ĐŽ���	ŝ�ĐŽŶŽ�ů�2Ŷ�Ğ�ŶĞ��ĚĞůůĞ�ĐŽ�Ğ�Ğ�

�Ğ�ŵĞ!Ğ�ŝŶŽů��Ğ�Ěŝ�ĂŐŐ�ĞŐĂ�Ğ�Ğ�Įů��Ă�Ğ�ŝ�ĚĂ��ůŽĐĂůŵĞŶ�Ğ��Ğ��

��Ğ�Ğ��Ă�Ğ�ůĂ�ůĂ�ŐŚĞ��Ă�Ěŝ�ďĂŶĚĂ��Ğ��ŝ�ĚĂ��	�ůŝ�

BĞůŽĐŝ�ă�� ĐŽ��Ž�� �ŝĐ	�Ğ��Ă�� �Ž��ĞŶŝďŝůŝ�ă�� Ěŝ��ŽŶŝďŝůŝ�ă� ĚĞůůĞ�

Ă��ůŝĐĂ�ŝŽŶŝ�Ğ���ŽĚ	&�ŝ�ă��ŽŶŽ��	&�ĨĂ!Ž�ŝ�Ěŝ�Đ	ŝ�Őůŝ�Ž�Ğ�Ă-

�Ž�ŝ�Ěŝ�ĚĂ�Ă�ĐĞŶ�Ğ��ĚŽ��ĂŶŶŽ��ĞŶĞ�Ğ�ĐŽŶ�Ž�ŶĞŝ�Ĩ	�	�ŝ�Ă�ĐŚĞ�-

�ŝ��Ğ��ĨĂ��Ĩ�ŽŶ�Ğ�Ăŝ�Ěŝ��	�ďŝ�ĐŚĞ��ŝ���Ğ�ĞŶ�ĂŶŽ�ĚĞŶ��Ž�Ğ�Ĩ	Ž�ŝ�

ĚĂůůĂ� ůŽ�Ž� Ă�ŝĞŶĚĂ�� )ůĐ	Ŷŝ� �ĞŐŵĞŶ�� ĚĞů� ŵĞ�ĐĂ�Ž� �ŽŶŽ� ĚŽ-

ŵŝŶĂ�� ��ŝŶĐŝ�ĂůŵĞŶ�Ğ� ĚĂ� 	ŶĂ� ĨŽ��Ă� ĚĞ��Ăďŝůŝ��ĂŶ�Ğ�� ĐŽŵĞ�

ůĂ� �ŝĐ	�Ğ��Ă� Ž� ůĂ� �Ž��ĞŶŝďŝůŝ�ă�� �Ğ�� Đ�ĞĂ�Ğ� (	Ğ��� Ă�ĐŚĞ��ŝ�

ĞŵĞ�ŐĞŶ���3Ă�ŵĂŐŐŝŽ���Ă��Ğ�ĚĞŝ�ŐĞ��Ž�ŝ�Ěŝ�ĚĂ�Ă�ĐĞŶ�Ğ��ĚŽ-

��ĂŶŶŽ��	!Ă�ŝĂ�ĚĞ���ĞŐŐŝĂ��ŝ���Ă�ůĞ�Ğ�ŝŐĞŶ�Ğ�ĐŽŶ��Ă��ĂŶ��Ěŝ�

ŵŽů�Ğ�ůŝĐŝ���Ž��ŝĞ�Ă�ŝ�Ěŝ�Ă��ůŝĐĂ�ŝŽŶŝ�Ž��ĞŶ�Ă�Ğ�Ěŝ��ŽĚĚŝ�ĨĂ�Ğ�

ŝ� ��Ž��ŝĞ�Ă�ŝ� ĚĞůůĞ� Ă��ůŝĐĂ�ŝŽŶŝ� ĐŚĞ� Ğ�ŝŐŽŶŽ� �	!Ğ� ůĞ� ĐĂ�Ă�-

�Ğ�ŝ��ĐŚĞ� ĞůĞŶĐĂ�Ğ� ŝŶ� ��ĞĐĞĚĞŶ�Ă�� 3Ă� ŐĞ��ŽŶĞ� ĚĞĮŶŝ�Ă� ĚĂ�

�ŽŌ9Ă�Ğ�Žī�ŝ�ă��Ğŵ��Ğ��ŝ"� ůĂ�ŇĞ��ŝďŝůŝ�ă�Ěŝ�Đ	ŝ� ůĞ�Ă�ŝĞŶĚĞ�

ŚĂŶŶŽ� ďŝ�ŽŐŶŽ� �Ğ�� ĂůůŽŶ�ĂŶĂ��ŝ� ĚĂŝ� ĚĂ�Ă� ĐĞŶ�Ğ�� Ă� @�ŝŶŐŽůĂ�

ŝ��ĂŶ�Ă��ŝŶ�Đ	ŝ��	&�ŝ�ĚĂ��Ğ�ůĞ�Ă��ůŝĐĂ�ŝŽŶŝ��ŽŶŽ���Ă!Ă��ĐŽŶ�

ůŽ���Ğ��Ž� ůŝ�ĞůůŽ�Ěŝ�ŇĞ��ŝďŝůŝ�ă�Ğ��ŝĐ	�Ğ��Ă�ĂĚŽ!ĂŶĚŽ�Ŷ	Ž�Ğ�

�ĞĐŶŽůŽŐŝĞ� Ğ� ��Ă��ŝ� ��Ğ�ŝŵĞŶ�Ă�Ğ� �Ğ�� ůĂ� ��ŝŵĂ� �Žů�Ă� ŶĞŐůŝ�

Ă�ĐŚĞ��ŝ�Ěŝ�ĚĂ�Ă�ĐĞŶ�Ğ����	Ğ��Ž��Ğ�ŵĞ!Ğ�ă�ĂůůĞ�Ă�ŝĞŶĚĞ�Ěŝ�

Ğ�Žů�Ğ�Ğ� Ăůů�ĞĐŽ�ŝ��ĞŵĂ� ĚĞů� ĚĂ�Ă� ĐĞŶ�Ğ�� ĚĞů� Ĩ	�	�Ž� ĐĂ�ĂĐĞ�

Ěŝ� �ŽĚĚŝ�ĨĂ�Ğ� �	!Ğ� (	Ğ��Ğ� �ĞŶĚĞŶ�Ğ� ĚĞ��Ăďŝůŝ��ĂŶ�� Ă!�Ă-

�Ğ��Ž�	Ŷ�ŵŽĚĞůůŽ�ŵ	ů�>ŵŽĚĂůĞ� ŝŶ�Đ	ŝ� ů�ĂŵďŝĞŶ�Ğ�ğ�ĐŽŶĨĞ-

�ŝŽŶĂ�Ž��	�ŵŝ�	�Ă��Ğ��ůĞ�Ğ�ŝŐĞŶ�Ğ���ĞĐŝĮĐŚĞ�ĚĞŝ�ĚĂ���ĚĞůůĞ�

Ă��ůŝĐĂ�ŝŽŶŝ�Ğ�ĚĞŐůŝ�	�ĞŶ��ĐŚĞ��	��Ž��Ă���ŽůůĂďŽ�ĂŶĚŽ�ĐŽŶ�

ŝ���Ž��ŝĞ�Ă�ŝ�ĚĞůůĞ�Ă��ůŝĐĂ�ŝŽŶŝ��Ğ���ŽĚĚŝ�ĨĂ�ŶĞ� ůĞ�Ğ�ŝŐĞŶ�Ğ�

��ĞĐŝĮĐŚĞ�� ŝ� ŐĞ��Ž�ŝ� Ěŝ� ĚĂ�Ă� ĐĞŶ�Ğ�� Ă��ĂŶŶŽ� ů�Ž��Ž��	Ŷŝ�ă�

Ěŝ��Ĩ�	!Ă�Ğ�ŝů�ůŽ�Ž��	ŽůŽ�Ěŝ�ĨŽ�Ŷŝ�Ž�ŝ�Ěŝ��Ğ��ŝ�ŝ��Ğ��Ěŝ�ĞŶ�Ă�Ğ�

ĐŽŶ�	ůĞŶ��ĮĚĂ��

Emerson Network Power 

www.emersonnetworkpower.com

http://www.emersonnetworkpower.com/
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SSI esperienze

Uno dei maggiori costruttori mondiali di navi da crociera, 

Meyer Werft, adotterà le soluzioni ‘On Time to Sea’ e ‘Desi-

gned for Sea’ di Dassault Systèmes per progettare e costruire 

transatlantici da crociera con maggiore efficienza, poten-

ziare l’innovazione e consolidare la leadership di mercato. 

L’implementazione rafforza la collaborazione di lunga data 

fra le due aziende. In particolare, le soluzioni sono destinate 

al nuovo Centro di Tecnologia e Sviluppo di Meyer Werft a 

Papenburg, presentato nel novembre 2015, dove verrà con-

centrata gran parte dell’attività di progettazione e sviluppo 

dei 500 progettisti e ingegneri che stanno creando le navi da 

crociera del futuro. Il software verrà utilizzato anche da altri 

team nel centro di Papenburg e nelle sedi in Germania (a Ro-

stock) e in Finlandia, coinvolte nella costruzione di navi per 

crociere oceaniche e fluviali, traghetti e altre imbarcazioni.

La costruzione di navi da crociera è un’attività estremamente 

complessa rispetto ad altri settori industriali. Una nave è 

composta da oltre 10 milioni di singoli pezzi e assiemi, ri-

spetto a un milione di pezzi necessari per il più grande aereo 

passeggeri attualmente in commercio e ai circa 10.000 pezzi 

di un’automobile. La complessità, la varietà e la voluminosità 

dei dati richiedono soluzioni efficienti per progettare e co-

struire navi che si distinguano dalla concorrenza. 

Con le soluzioni On Time to Sea e Designed for Sea, basate 

sulla piattaforma 3DExperience, i team di progettazione e 

sviluppo di Meyer Werft possono ora fare riferimento a un 

unico ambiente digitale nel quale monitorare l’intero ciclo 

di vita di una nave, dalla costruzione al servizio operativo, 

fino allo smantellamento dopo alcuni decenni. Gli applicativi 

di progettazione virtuale, ingegnerizzazione e gestione di 

Meyer Werft entra nell’era dell’innovazione collaborativa 
digitale dell’Industry 4.0 grazie a Dassault Systèmes

Stefania Pecoraro

Disegnato per solcare i mari
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progetto agevolano la gestione delle esigenze complesse le-

gate allo sviluppo del prodotto e ai requisiti di processo. “Fin 

dagli anni Ottanta ottimizziamo continuamente la progetta-

zione di navi da crociera con tecnologie allo stato dell’arte, 

ma oggi comincia una nuova era” ha dichiarato Philip Gen-

notte, technical director, Meyer Werft. “La can-

tieristica navale moderna è un’industria molto 

avanzata che richiede la combinazione di idee, 

conoscenze e tecnologie per proporre espe-

rienze turistiche sofisticate e proiettate nel 

futuro. Grazie alla piattaforma 3DExperience 

possiamo promuovere la collaborazione e 

la creatività, soddisfacendo le esigenze tec-

niche più evolute dei nostri clienti in tutto il 

mondo, dalla forma dello scafo all’idrodina-

mica, dai consumi di carburante alla capacità 

di carico, dal comfort dei passeggeri all’intrat-

tenimento”.

“Meyer Werft è da tempo cliente e partner di 

Dassault Systèmes e, con l’adozione della piat-

taforma 3DExperience e delle soluzioni speci-

fiche per il suo settore industriale, l’azienda 

si potrà distinguere sul mercato” dice Alain 

Houard, vice president, Marine & Offshore 

Industry, Dassault Systèmes. “Ogni nave da crociera è un 

progetto su larga scala estremamente complesso che deve 

soddisfare i requisiti dei clienti e rispettare norme di sicu-

rezza rigorose. Meyer Werft può gestire questa complessità 

in maniera efficiente, garantendo standard qualitativi elevati 

che, in ultima analisi, aiutano le compagnie di navigazione 

a offrire ai propri clienti la migliore esperienza possibile in 

crociera”.

Navigare anche in acque difficili
La nautica italiana è pronta a ripartire. La sostanziale stabi-

lità dei principali indicatori economici settoriali nel biennio 

2013/2014, combinata ai concreti segnali positivi per la 

domanda interna che stiamo rilevando proprio ora, mentre 

scriviamo, ci permette infatti di guardare con maggiore se-

renità al futuro prossimo della filiera manifatturiera italiana 

(da rapporto Ucina 2014). Il 2015, per il quale attendiamo i 

dati ufficiali a breve, è stato un anno di ritorno della fiducia 

nella clientela italiana e degli altri Paesi del Mediterraneo, 

aree di mercato vitali per la maggioranza dei nostri can-

tieri. L’export, che è riuscito negli ultimi anni a sostenere 

l’intera filiera, continuerà inoltre nella sua corsa per mante-

nere il primato mondiale. Comunque, nel settore navale e 

offshore, molto frammentato e interconnesso, la lotta per 

restare competitivi è dura. Progetti innovativi e sostenibili, 

consegna rispettando tempi e costi preventivati, confor-

mità con normative severe di sicurezza e ambientali, mag-

giore efficienza in progettazione, produzione ed esercizio: 

sono queste le sfide che le aziende devono affrontare per 

restare sul mercato con successo. Le sfide sono molte, ma 

anche le opportunità. Imbarcazioni e strutture offshore più 

sicure, pulite ed ecologiche, oltre a nuove fonti di energia, 

richiedono un approccio completamente nuovo. Le possibi-

lità sono illimitate come gli oceani. Sfruttando oltre 30 anni 

di esperienza, Dassault Systèmes aiuta gli architetti, i pro-

gettisti, i cantieri e i costruttori navali più lungimiranti a tra-

sformare con successo le proprie procedure operative, per 

creare un valore e un’esperienza unici per i loro clienti finali.  

“L’utilizzo della nostra 3DExperience Platform permette ai 

Basata sulla piattaforma 3DExperience, l’Industry Solution Ex-

perience On Time to Sea fornisce un ambiente integrato che in-

corpora semantica specifica di settore per pianificare e gestire 

complessi progetti navali e offshore con un approccio interat-

tivo a 360°. Con On Time to Sea, i cantieri possono intrapren-

dere una pianificazione collaborativa, seguire l’avanzamento 

dei progetti e monitorare le prestazioni dell’intero ecosistema, 

compresi i fornitori, e garantire la tracciabilità dei requisiti per 

l’intera durata del progetto. La razionalizzazione del flusso di 

informazioni per una gestione efficiente dei progetti contribui-

sce a rispettare la priorità più importante, ovvero assicurare la 

consegna del progetto nei tempi e nei limiti di budget previsti.

On Time to Sea 
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cantieri navali di coinvolgere i propri fornitori nel processo 

di sviluppo prodotto qualsivoglia sia il dominio tecnologico 

di appartenenza. La dispo-

nibilità di applicazioni ver-

ticali per la progettazione 

di strutture, impianti, 

estetica e interni e per la 

simulazione dell’intera 

imbarcazione rende la 

3DExperience Platform 

una soluzione unica per 

il mondo shipbuilding” 

spiega Umberto Arcangeli, 

EuroMed, value solutions 

senior director di Dassault 

Systèmes “La collabora-

zione tra cantiere e forni-

tori sin dalle prime fasi del 

processo di sviluppo pro-

dotto consente di accor-

ciare i tempi di realizzazione del progetto e al contempo di 

diminuire gli errori anticipando verifiche altrimenti possibili 

solo in fase di produzione”. 

“Il successo delle nostre value proposition in Meyer Werft, 

come in tanti altri operatori del settore, segna la strada per 

molti altri nuovi player, in 

un’ottica di condivisione e 

riutilizzo delle best prac-

tice di settore” afferma 

Guido Porro, managing 

director per l’Italia e l’a-

rea Euromed di Dassault 

Systèmes. “Questo è un 

risultato fondamentale 

nello sviluppo di una piat-

taforma standard ‘de facto’ 

nello Shipbuilding a livello 

mondiale: la 3DExperience 

Platform. Anche in Italia 

stiamo lavorando con un 

gran numero di clienti e 

prospect grazie a nuovi 

processi di sviluppo pro-

dotto digitali da noi sviluppati appositamente per il settore”.

Dassault Systèmes - www.3ds.com/it

Gli armatori richiedono maggiore valore, imbarcazioni e piattaforme più sicure e che catturino l’attenzione, nel tentativo di di-

stinguersi dalla concorrenza e garantire ai clienti un’esperienza irripetibile. L’Industry Solution Experience Designed for Sea è una 

soluzione comprovata che massimizza l’efficienza del design. La soluzione aiuta architetti, ingegneri e designer del settore navale 

che operano nei cantieri o negli studi di design a definire, simulare, analizzare e convalidare il design ottimale partendo da una 

combinazione di stili, innovazioni, tecnologie avanzate e prestazioni elevate in piena conformità alle normative di settore e agli 

standard di classificazione.

Basata sulla piattaforma 3DExperience, Designed for Sea riesce a correlare in modo unico requisiti, normative, pianificazione di 

progetti, design e team di progettazione nel corso di tutto il processo di design, mantenendo una tracciabilità completa. Designed 

for Sea aiuta tutte le parti coinvolte nel progetto a ridurre lunghe e costose rilavorazioni sperimentando scenari alternativi durante 

le fasi iniziali del processo di design grazie all’impiego di funzioni avanzate di simulazione 3D e analisi in tempo reale.

Designed for Sea 

Guido Porro, managing director 

per l’Italia e l’area Euromed 

di Dassault Systèmes

Umberto Arcangeli, EuroMed, 

value solutions senior director 

di Dassault Systèmes

Grazie alla piattaforma 3DExperience è possibile promuovere collaborazione e creatività

SSI esperienze

http://www.3ds.com/it


http://www.gimatic.com/
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E�Ă�ŝĞ� Ăŝ� ��ŽĚŽ&� E'� +ŝŐŝ�Ăů� F�ŝĞ�ůĂŶĚ�Ăŵ�ŝŶĂ� �	ž� �Ă�Ğ�Ğ�

ĐŽŶ���ĞĐŝ�ŝŽŶĞ�ĚĂ�(	ĂůĞ�ĂůůĞ�ĂŵĞŶ�Ž���Ž�ŝĞŶĞ�ŝů�ůĂ!Ğ�	�ůŝ�-

�Ă�Ž�ŶĞŝ��	Žŝ���ŽĚŽ&�ĞĚ�Ğ��ĞŶĚĞ�Ğ�(	Ğ��Ž�ďĞŶĞĮĐŝŽ�Ăŝ�ĐŽŶ-

�	ŵĂ�Ž�ŝ�ĐŽŶ�	Ŷ� ŝŶŶŽ�Ă��Ž��Ğ��ŝ�ŝŽ��ŝĂ� 2Ŷ�Ğ�ŶĞ���3�Ă��Žů	�Ă�

��Ă��Ă�ĞŶ�Ă��	ůů�Ž�ŝŐŝŶĞ�ĚĞů���ŽĚŽ!Ž���Ă�ĐŽŶ��ŝď	ĞŶĚŽ�Ă&�Ă-

ŵĞŶ�Ğ�Ăů��	ĐĐĞ��Ž�ĚĞŝ�ŵĂ�ĐŚŝ��Ăŵ�ŝŶĂ�4ŽĞ�ĞŶůĂŶĚ�Ğ�G	ŝ�Ğů�

G	ŝ�Ğů�Ğ�ů�Ă�ŝĞŶĚĂ�ğ�ŵŽů�Ž��ŽĚĚŝ�ĨĂ!Ă�ĚĞŝ��ŝ�	ů�Ă���ĂŐŐŝ	Ŷ��

Come funziona
2ů��ŝ��ĞŵĂ�è ŵŽů�Ž��Ğŵ�ůŝĐĞ��E�Ă�ŝĞ�Ăůů�	�ůŝ��Ž�Ěŝ�E'�Hŝ��Ž�ŝĂŶ�Ğ�

E'� ůĂŶ��)��ůŝĐĂ�ŽŶ���ŽŐŶŝ��Žů�Ă�ĐŚĞ�ŝů�ůĂ!Ğ��ŝĞŶĞ���Ă�ĨĞ�ŝ�Ž�ĚĂ�

	ŶĂ��Ž�ŝ�ŝŽŶĞ�Ăůů�Ăů��Ă��Ě	�ĂŶ�Ğ�ůĞ�ĨĂ�ŝ�Ěŝ���ŽĚ	�ŝŽŶĞ��ůŽ���Ž��Ă-

ŵĞŶ�Ž��ŝĞŶĞ��ĞŐŝ���Ă�Ž�Ă	�ŽŵĂ�ĐĂŵĞŶ�Ğ��8Ğů��Ğ�Ă��Ž�Ěŝ�ĐŽŶ-

ĨĞ�ŝŽŶĂŵĞŶ�Ž�� �ŝĞŶĞ� ŐĞŶĞ�Ă�Ž� 	Ŷ� ĐŽĚŝĐĞ� Ěŝ� ��ŽĚ	�ŝŽŶĞ� ĐŚĞ�

ĐŽůůĞŐĂ�ůĂ�ŵĂ�Ğ�ŝĂ���ŝŵĂ�	�ůŝ��Ă�Ă�Ğ�ŝů��	Ž���ŽĚ	!Ž�Ğ��2ů�ĐŽŶ�	-

ŵĂ�Ž�Ğ��	ž�(	ŝŶĚŝ��ĐŽ��ŝ�Ğ�ŽŶůŝŶĞ���Ăŵŝ�Ğ�	Ŷ��ŝ�Ž�9Ğď�(	ĂůĞ�

ĐŽŶ�ĂĚŝŶŽ�ŚĂ���ŽĚŽ!Ž� ŝů� ůĂ!Ğ�	�ůŝ��Ă�Ž�ŶĞů���ŽĚŽ!Ž�ĐŚĞ�ŚĂ�

ĂĐ(	ŝ��Ă�Ž��IJ�ďĞůůŽ��ĞĚĞ�Ğ�ĐŚĞ�ŝ�ĐŽŶ�	ŵĂ�Ž�ŝ��ŽŶŽ��ĞĂůŵĞŶ�Ğ�

ŝŶ�Ğ�Ğ��Ă��Ă��Ă�Ğ�Ğ�(	Ăů�ğ�ů�ĂŐ�ŝĐŽů�Ž�Ğ�ĐŚĞ�ŚĂ���ŽĚŽ!Ž�ŝů�ůĂ�-

�Ğ��3Ğ�Ă�ŝĞŶĚĞ�ĂŐ�ŝĐŽůĞ��ŝŶŽů��Ğ��ĐŽŶ�ĞŶ�ŽŶŽ�ĂŶĐŚĞ�Ăŝ�ŶŽ�ŵĂůŝ�

ĐŽŶ�	ŵĂ�Ž�ŝ�Ěŝ��ŝ�ŝ�Ă�Ğ�ůĞ�ůŽ�Ž�ĨĂ!Ž�ŝĞ�Ğ��ĞĚĞ�Ğ�ů�ĂůůĞ�ĂŵĞŶ�ŽK�

��ŝĞŐĂ�LŽŽ���+ŝũŬ���Ă��ď�ĂŶĚ�ŵĂŶĂŐĞ��Ěŝ�F�ŝĞ�ůĂŶĚ�Ăŵ�ŝŶĂ�

SSI esperienze

Negli ambienti di produzione è fondamentale produrre 
in modo più efficiente riducendo i costi. Ne è consapevole 
l’azienda olandese FrieslandCampina, importante attore 
del settore lattiero-caseario, protagonista di un’interessante 
applicazione realizzata con software di GE Digital

Francesco Tieghi

L’importanza di 

conoscere l’origine

Grazie ai prodotti GE Digital FrieslandCampina può sapere con precisione 

da quale allevamento proviene



http://www.ifm.com/ifmit/web/news/intelligent-incremental-encoder-with-display-and-io-link&redirect_encoder.html
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SSI esperienze

Prodotti locali e trasparenti
'Ě9ŝŶ���ŽŵďĂŐ��� �Ğ��ŽŶ�ĂďŝůĞ�ĚĞů�ŵĂ�ŬĞ�ŶŐ�

Ěŝ�F�ŝĞ�ůĂŶĚ�Ăŵ�ŝŶĂ����ŝĞŐĂN�I2���ŽĚŽ&��Ăŵ-

�ŝŶĂ�4ŽĞ�ĞŶůĂŶĚ��ŽŶŽ��ĞŶĚ	��Ăů��	�Ğ�ŵĞ�ĐĂ-

�Ž�Ğ�ŶĞů�ĐĂŶĂůĞ�ĚĞĚŝĐĂ�Ž�Ăŝ�ĐŽŶ�	ŵŝ�Ĩ	Ž�ŝ�ĐĂ�Ă�

Ğ��ŝ�ĐĂ�Ă!Ğ�ŝ��ĂŶŽ�ĐŽŵĞ���ŽĚŽ!Ž�Ĩ�Ğ�ĐŽ�ĐĂ�Ă�-

�Ğ�ŝ��Ă�Ž�ĚĂů�Ő	��Ž��	�Ž�Ğ��ŝĐĐŽ��BŽŐůŝĂŵŽ�ĐŚĞ�

ŝ�ĐŽŶ�	ŵĂ�Ž�ŝ�ĂďďŝĂŶŽ�	ŶĂ��Ğ�ĐĞ�ŝŽŶĞ�ĐŚŝĂ�Ă�

Ğ� ��Ă��Ă�ĞŶ�Ğ�Ěŝ�ĐŽŵĞ�è fatto ŝů���ŽĚŽ!Ž�ĐŚĞ�

ŚĂŶŶŽ� ĂĐ(	ŝ��Ă�Ž� Ğ� ĚĂ� ĚŽ�Ğ� ��Ž�ŝĞŶĞ� ŝů� ůĂ!Ğ�

	�ůŝ��Ă�Ž���	Ğ��Ă�ğ�ůĂ��ĂŐŝŽŶĞ��Ğ��Đ	ŝ�ĂďďŝĂŵŽ�ĚĞĐŝ�Ž�Ěŝ�ĨĂ�Ğ�

	Ŷ� ŝŶ�Ğ��ŵĞŶ�Ž� ŝŶ�(	Ğ��Ă�Ă��ůŝĐĂ�ŝŽŶĞ��ĐŽŶ� ů�ŝĚĞĂ�Ěŝ�Ă�Ğ�Ğ�

	Ŷ��ŝ�Ž�ŶŽ�ŝŶ�ŝŵŵĂŐŝŶĞK����ŽŵďĂŐ��ĂŐŐŝ	ŶŐĞN�I2���ŽĚŽ&�G	ŝ-

�Ğů�G	ŝ�Ğů��ĐŚĞ��ŽŶŽ�ŝŶ�ĞĐĞ�Ěŝ��ŽŶŝďŝůŝ�ŶĞŝ�ŶĞŐŽ�ŝ�ĐŚĞ��ĞŶĚŽ-

ŶŽ� ĂůŝŵĞŶ�� ďŝŽůŽŐŝĐŝ�� �ŽŶŽ� ĐĂ�Ă!Ğ�ŝ��Ă�� ĚĂ� ĞůĞ�Ă�Ă� (	Ăůŝ�ă�

Ğ��ŽŶŽ�Ž�ďŝŽůŽŐŝĐŝ�Ž�ďŝŽĚŝŶĂŵŝĐŝ��3Ğ�ůŽ�Ž�(	Ăůŝ�ă��ŽŶŽ��Ž��Ğ-

Ŷ	�Ğ�ĚĂů�ůŽŐŽ�%ŬĂů�=�Ğ��(	Ğůůŝ�ďŝŽůŽŐŝĐŝ?�Ğ�+ĞŵĞ��Ă�=�Ğ��(	Ğůůŝ�

ďŝŽĚŝŶĂŵŝĐŝ?��ŵĂ�ĂŶĐŽ���ŝ"�ĚĂŐůŝ�ĂŐ�ŝĐŽů�Ž�ŝ�ĐŚĞ���ŝĞŐĂŶŽ� ŝů�

ŵŽĚŽ� ŝŶ� Đ	ŝ� ůĂ�Ž�ĂŶŽK�� 2ů� �ĂůŽ�Ğ� ĂŐŐŝ	Ŷ�Ž� Ěŝ� G	ŝ�Ğů� G	ŝ�Ğů� è 

ĐŚĞ� ŝů� ĐŽŶ�	ŵĂ�Ž�Ğ� �	ž� �ŝ�Ăůŝ�Ğ� Ăůů�Ž�ŝŐŝŶĞ� ĚĞů� ��ŽĚŽ!Ž�� Ăů�

��ŽĚ	!Ž�Ğ� ĚĞůůĂ� ŵĂ�Ğ�ŝĂ� ��ŝŵĂ� Ğ� Ăů� �	Ž� ŵŽĚŽ� Ěŝ� ůĂ�Ž�Ă�Ğ��

IOŝ	�ĐŝĂŵŽ�Ă��Ž��Ă�Ğ�ŝů�ĐŽŶ�	ŵĂ�Ž�Ğ�ĮŶŽ�Ăů���ŽĚ	!Ž�Ğ�Ž�ŝ-

ŐŝŶĂůĞ��Ğ�ĐŚĠ�ŝů�ŶŽ���Ž�ůĂ!Ğ���Ž�ŝĞŶĞ�ĚĂ�ĂŐ�ŝĐŽů�Ž�ŝ�ŽůĂŶĚĞ�ŝ�

ĐŚĞ��ŽŶŽ�ŵĞŵď�ŝ�ĚĞůůĂ�ŶŽ���Ă�ĐŽŽ�Ğ�Ă��Ă��F�ŝĞ�ůĂŶĚ�Ăŵ�ŝ-

ŶĂ���	Ğ��Ž�Ă���ŽĐĐŝŽ�ŝŵ��ŽŶ�Ă�Ž�ĂůůĂ���Ă��Ă�ĞŶ�Ă�Ğ�Ăůů�Ž�ŐŽ-

ŐůŝŽ��Ğ��ŝů���ŽĚŽ!Ž�ďĞŶ��ŝ���Ž�Ă�ĐŽŶ�ůĂ�ĮůŽ�ŽĮĂ�ĚĞůůĂ�ĐŽŽ�Ğ-

�Ă��Ă�Ğ� �Ă���Ğ�ĞŶ�Ă�	Ŷ��ĂůŽ�Ğ�ĐŚĞ�	�ŝĂŵŽ��Ğ��ĐŽŵ	ŶŝĐĂ�Ğ�

ĐŽŶ�ŝ�ŶŽ���ŝ�ĐŽŶ�	ŵĂ�Ž�ŝK�ĚŝĐĞ�+ŝũŬ���Ă�

Risultati superiori alle aspettative
3�ŝŶ��ŽĚ	�ŝŽŶĞ� ĚĞů� �ŝ��ĞŵĂ� ğ� ĂŶĚĂ�Ă� Ğ�Ă!ĂŵĞŶ�Ğ� ĐŽŵĞ�

��Ğ�ŝ��Ž���ŝ��Ž�ĐŚĞ�F�ŝĞ�ůĂŶĚ�Ăŵ�ŝŶĂ�Őŝă�Ă�Ğ�Ă�Ă�	�Ž�ĚĞůůĞ�

Ğ��Ğ�ŝĞŶ�Ğ� �Ž�ŝ��Ğ� ĐŽŶ� 8Ž�Ž�ĞŬ�� ů�Ă�ŝĞŶĚĂ� ĐŚĞ� ŚĂ� Đ	�Ă�Ž�

ů�ŝŵ�ůĞŵĞŶ�Ă�ŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ��Žů	�ŝŽŶĞ��8Ă�	�ĂůŵĞŶ�Ğ�ŶŽŶ��ŽŶŽ�

ŵĂŶĐĂ�Ğ� ĚĞůůĞ� ĚŝĸĐŽů�ă� ŝŶŝ�ŝĂůŝ�� ŵĂ� ů�Ă�ŝĞŶĚĂ� ůĂ&Ğ�Ž>ĐĂ�Ğ-

Ă�ŝĂ� ŚĂ� Ž!ĞŶ	�Ž� ŝů� �ŝ�	ů�Ă�Ž� ĐŚĞ� �ŝ� Ğ�Ă� ��ĞĮ��Ă�Ă�� 2ů� Ŷ	Ž�Ž�

�ŝ��ĞŵĂ��ĞŶĚĞ��ŝ"� ĨĂĐŝůĞ� �ĂĐĐŽŐůŝĞ�Ğ� ůĞ� ŝŶĨŽ�ŵĂ�ŝŽŶŝ�ŶĞĐĞ�-

�Ă�ŝĞ��Ğ���ŝ�Ăůŝ�Ğ�Ăůů�Ž�ŝŐŝŶĞ�ĚĞů���ŽĚŽ!Ž��ĐŽŶ�ĐŚŝĂ�ŝ��ĂŶ�ĂŐŐŝ�

�Ğ��ůĂ���Ă��Ă�ĞŶ�Ă��$Ŷ�	ů�Ğ�ŝŽ�Ğ��ĂŶ�ĂŐŐŝŽ�ğ��Žŝ���Ă�Ž�Ž!Ğ-

Ŷ	�Ž� ŝŶ� �Ğ�ŵŝŶŝ� Ěŝ� ��ŽĚ	&�ŝ�ă�� �ŝ��Ž� ĐŚĞ� Ž�Ă� ğ� ŶĞĐĞ��Ă�ŝŽ�

ŵŽů�Ž�ŵĞŶŽ�ůĂ�Ž�Ž��Ğ��ŐĂ�ĂŶ��Ğ���ĂĐĐŝĂďŝůŝ�ă�Ğ��ŝŶ��ĂĐĐŝĂďŝ-

ůŝ�ă�ĚĞŝ���ŽĚŽ&��

ServiTecno - www.servitecno.it

GE Historian è una soluzione che consente di acquisire, ar-

chiviare e distribuire con estrema semplicità le numerose in-

formazioni relative al processo industriale. GE Historian con-

testualizza i dati grezzi e li aggrega in isole di informazione, 

offrendo la possibilità di prendere decisioni informate e 

veloci, di aumentare la produttività e di ridurre i costi. 

La soluzione offre un semplice accesso ai Big Data e alle in-

formazioni provenienti da tutto l’ambiente produttivo e una 

visione integrata e accurata di tutte le attività produttive. 

L’accesso istantaneo ai dati storici permette di confrontare 

dati e cicli produttivi passati, analizzare i dati precedenti a 

un downtime e tracciare un ciclo di produzione ideale.

GE Plant Applications è invece una soluzione per la raccolta 

dati, l’analisi e la gestione di asset distribuiti. Consente di 

ottenere e gestire elevati livelli di performance grazie ad 

appositi indicatori (KPI) che semplificano la comprensione 

dei parametri responsabili delle performance aziendali. Tra 

le funzioni di GE Plant Applications la possibilità di eseguire 

analisi e controllo di qualità su prodotto e processo e il trac-

ciamento della genealogia del prodotto.

GE Historian

Grazie all’utilizzo di GE Historian e GE Plant Applications, ogni 

volta che il latte viene trasferito da una posizione all’altra, lo 

spostamento viene registrato automaticamente

È bello vedere che i consumatori sono realmente interessati a sapere qual 

è l’agricoltore che ha prodotto il latte

http://www.servitecno.it/


Esattamente la catena 

portacavi richiesta da 

ogni Vostra specifica 

applicazione.

KABELSCHLEPP ITALIA SRL
21052 BUSTO ARSIZIO (VA) · Tel: +39 0331 35 09 62 www.kabelschlepp.it

La Vostra applicazione 
determina il tipo di 
materiale, noi lo 
forniamo.

Varietà 

http://kabelschlepp.it/?L=4
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Vincent DiGangi, presidente di Connell Industries, system in-

tegrator del New Jersey specializzato nel realizzare architet-

���Ğ�Ěŝ�ĐŽŶ��ŽůůŽ��Ğ��ŝů�ŵĂŶŝĨĂ���ŝĞ�Ž��ŚĂ�ďĞŶ�ĐŚŝĂ�Ž�ŝŶ�ŵĞŶ�Ğ�

��ĞůůŽ�ĐŚĞ�ğ�ů�ŽďŝĞ��Ž�ĚĞůůĂ���Ă�Ă�ŝĞŶĚĂ��ůŝďĞ�Ă�Ğ�ŝ���Žŝ�ĐůŝĞŶ��

ĚĂůůĞ� ĐŽ���ŝ�ŝŽŶŝ� ĚĞŝ� �ŽŌ�Ă�Ğ� ��Ž��ŝĞ�Ă�ŝ� Ğ� ŶŽŶ� ŵĞ�Ğ�ůŝ� ŵĂŝ�

ŶĞůůĞ�ĐŽŶĚŝ�ŝŽŶŝ�Ěŝ��ĞŶ���ŝ��ŝ��ŽŶĚĞ�Ğ��ŶŽŶ��ŝ���ž�ĨĂ�Ğ����ĂŶĚŽ�

��Ğ��� �ŝĐŚŝĞĚŽŶŽ� �ŶĂ� ŵŽĚŝĮĐĂ� Ž� ů�ĂŐŐŝ�Ŷ�Ă� Ěŝ� �ŶĂ� ��ĞĐŝĮĐĂ�

funzionalità ad un’applicazione.

"�ž��Ğŵď�Ă�Ğ��Ă�ĂĚŽ��ĂůĞ��ŝŶ��Ŷ�ŵŽŶĚŽ��Ğŵ��Ğ��ŝ#��ĞĐŶŽůŽ-

ŐŝĐĂŵĞŶ�Ğ�Ă�ĂŶ�Ă�Ž�ĐŽŵĞ�ŝů�ŶŽ���Ž��Ğ����Ğ�ŶĞůů�ŝŶĚ����ŝĂ��ŽŶŽ�

ĂŶĐŽ�Ă�ŵŽů��ŝ��ŝ��Ğŵŝ�Ěŝ�ĐŽŶ��ŽůůŽ�ĐŚĞ��ŝ�Ă�ĞŶŐŽŶŽ�ĂŶĂĐ�ŽŶŝ-

��ĐĂŵĞŶ�Ğ�Ă���ĂŶ�Ž�$ŝ%ĂŶŐŝ���ŽůĞ�ĐŽŵďĂ�Ğ�Ğ&�"Ğ��ĂŐŐŝ�ŶŐĞ-

�Ğ�Ŷ�Ž�Ğ�Ĩ�Ŷ�ŝŽŶŝ���Ğ��Ž�ğ�ŶĞĐĞ��Ă�ŝŽ�ĂĐ��ŝ��Ă�Ğ�Ăů��ŝ��ŽŌ�Ă-

�Ğ�Ž�ĂĚĚ'ŽŶ��Ž����Ğ��ĂŐĂ�Ğ��Ğ��Ž�ĞŶĞ�Ğ��ĂŐ�ĂŐŐŝ�Ŷ��ŝ�Ă���Ğůůŝ�

Őŝă�ŝŶ���Ž&�)Ğ��ŝ�ĚĞ�ŝĚĞ�Ă��Ğ�ŵĞ�Ğ�Ğ�ů�ĂĐĐĞ��Ž�Ăŝ�ĚĂ��ĂĚ�Ăů��ŝ�

��ĞŶ��Žů��Ğ�Ă���Ğůůŝ�Ğ�ŝ��ĞŶ���ŽĐĐŽ��Ğ�ă�ŝŶ�Ğ���Ğ�ĚĞŶĂ�Ž��Ğ��ŝ�

Ŷ�Ž�ŝ�ĐůŝĞŶ�&� *��ŝ��Ğŵŝ�Ěŝ�ĐŽŶ��ŽůůŽ�Ěŝ�ĞŶ�ĂŶŽ�ŝŶ�ď�Ğ�Ğ��Ğŵ�Ž�

�Ŷ�Ő�Ž�ŝŐůŝŽ�Ěŝ��Ă�ĐŚ�Ğ��ŽŌ�Ă�Ğ��ĚŽ�Ğ�ĐŝĂ�Đ�Ŷ�ĐŽŵ�ŽŶĞŶ�Ğ�ĨĂ�

��ĞůůŽ�ĐŚĞ�ĚĞ�Ğ�ĨĂ�Ğ�ŵĂ�ŶŽŶ�ğ�ŝŶ�Ő�ĂĚŽ�Ěŝ��ĐŽŵ�ŶŝĐĂ�Ğ��ĐŽŶ�ůĞ�

Ăů��Ğ��Ă��&�"Ğ��ŶŽŶ��Ă�ůĂ�Ğ�Ěŝ�ĐŽ�Ă�ďŝ�ŽŐŶĂ�Ăī�ŽŶ�Ă�Ğ���ĂŶĚŽ�

�ŝ�ĂŐŐŝŽ�ŶĂŶŽ�ŝ��ŝ��Ğŵŝ�Ž�Ğ�Ă��ŝ���Ŷ��Ğ�Ž�Ğ���Ž��ŝŽ�ŝŶĐ�ďŽ��Ğ��

ogni integratore.

Da troppo tempo il mondo dell’industria è tenuto in ostaggio 

ĚĂ� ��Ğ��Ğ� �ĞĐĐĂ���Ğ&� ,ů� ĐŽŶ��Ă�ŝŽ�� ŝ� ĐůŝĞŶ�� Ěŝ� .ŽŶŶĞůů� *ŶĚ�-

���ŝĞ���Ğŵď�ĂŶŽ�Ğ��Ğ��ŝ� ůŝďĞ�Ă��Ěŝ���Ğ�����ŽďůĞŵŝ�Ğ��ŝĞ�ĐŽ-

ŶŽ� Ă� ůĂ�Ž�Ă�Ğ� ĐŽŶĐĞŶ��ĂŶĚŽ�ŝ� ��ůůĞ� �Ğ�Ğ� �ĮĚĞ� ĚĞů� ŵĞ�ĐĂ�Ž&�

/��� �Ž��ŽŶŽ� ĂĐĐĞĚĞ�Ğ� ůŝďĞ�ĂŵĞŶ�Ğ� Ăŝ� ĚĂ�&� *� ůŽ�Ž� �ŝ��Ğŵŝ�

�ŽŶŽ� ĨĂĐŝůŵĞŶ�Ğ� Ğ��ĂŶĚŝďŝůŝ&� 0�ŽďŝĞ��Ž� ĚĞůůĞ� ůŽ�Ž� Ă�ŝĞŶĚĞ�

ğ� Đ�Ğ�ĐĞ�Ğ�� Ğ� ůŽ� ��ĂŶŶŽ� ĨĂĐĞŶĚŽ� �ĞŶ�Ă� ŝŶ�Ž��ŝ� ��ů� �Ğ��ĂŶ�Ğ�

�ĞĐŶŽůŽŐŝĐŽ&� .ŽŵĞ� ğ� �Ž��ŝďŝůĞ1� .ŽŶŶĞůů� *ŶĚ����ŝĞ�� ŚĂ� ĚĂ�Ž�

ůŽ�Ž���ĞůůŽ�ĐŚĞ�Ăů��ŝ��2��Ğŵ�ŝŶ�ĞŐ�Ă�Ž��ŶŽŶ��ŽŶŽ���Ă��ĐĂ�ĂĐŝ�

Ěŝ�ĨŽ�Ŷŝ�Ğ��ůĂ�ůŝďĞ��ă�Ěŝ�Ă�ĐŚŝ�Ğ���Ğ�ďĂ�Ă�Ğ���ů��Ğď���ĐĂůĂďŝůŝ-

�ă��Ž�ĞŶ�ŝĂůŵĞŶ�Ğ�ŝŶĮŶŝ�Ă��Ğ��Ŷ�����Ž��Ž��ĞĐŶŝĐŽ�Ěŝ���Ăůŝ�ă&�

SSI esperienze

Far crescere un sistema di controllo senza doversi 
preoccupare di licenze e integrazione non è più un sogno, 
bensì con Ignition è già realtà. Il software di Inductive 
Automation ha aiutato il system integrator Connell Industries 
a concentrarsi sui ‘veri’ problemi, permettendo di realizzare 
un’architettura di controllo complessa per un’azienda 
che produce bottiglie di plastica

Walter Mandelli

Lo Scada dei 

sogni esiste

Una delle motivazioni principali che hanno spinto Connell 

Industries a scegliere Ignition è la possibilità di avere licenze 

illimitate



http://www.pliz.it/
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SSI esperienze

�	Ğ��Ă� ůŝďĞ��ă� �ŝ� ĐŚŝĂŵĂ� 2ŐŶŝ�ŽŶ�� ŝů� �ŽŌ9Ă�Ğ� �ŝ�Žů	�ŝŽŶĂ�ŝŽ�

HZ2>%ĐĂĚĂ>Z'%�Ěŝ�2ŶĚ	Đ��Ğ�)	�ŽŵĂ�ŽŶ�Ěŝ���ŝď	ŝ�Ž�ŝŶ�2�ĂůŝĂ�

ŝŶ�Ğ�Đů	�ŝ�Ă�ĚĂ�'F)�)	�ŽŵĂ�ŝŽŶĞ�

Dimostrazione dal vivo
�ŐŶŝ��Žů�Ă�ĐŚĞ���Ğ�ĞŶ�ĂŶŽ�Ă�Ŷ	Ž�ŝ���Ž�ĞŶ�ŝĂůŝ�ĐůŝĞŶ��	ŶĂ��Žů	-

�ŝŽŶĞ��+ŝEĂŶŐŝ�Ğ�ŝ��	Žŝ��ĞĐŶŝĐŝ��ŝ��Ğ��ŽŶŽ�Ěŝ�	ŶĂ�ĚŝŵŽ���Ă�ŝŽŶĞ�

ĚĂů��ŝ�Ž�Ěŝ�2ŐŶŝ�ŽŶ[�ğ�ŝŶĨĂ&��ŝ"�ĨĂĐŝůĞ�ĐŽŵ��ĞŶĚĞ�Ğ�ŝ��ĂŶ�ĂŐŐŝ�

Ěŝ�	Ŷ��ŽŌ9Ă�Ğ�9Ğď�ďĂ�ĞĚ�(	ĂŶĚŽ�ůŽ��ŝ��ĞĚĞ�ŝŶ�Ă�ŝŽŶĞ��ŵĂŐĂ�ŝ�

ŶĞů���Ž��ŝŽ�	ĸĐŝŽ���ŽŶŶĞůů� 2ŶĚ	���ŝĞ���ŝĐŽ�ĚĂ�ĐŽŵĞ��Ě	�ĂŶ�Ğ�

	ŶĂ�Ěŝ�(	Ğ��Ğ�ĚĞŵŽ�ůŝ�Ğ��Ğ��	Ŷ�ŝŵ�Ž��ĂŶ�Ğ�Ă�ŝĞŶĚĂ�ŝŶ�Ğ�ŶĂ-

�ŝŽŶĂůĞ� Ěŝ��ĂĐŬĂŐŝŶŐ��Ěŝ� Ĩ�ŽŶ�Ğ�Ă�(	Ğů� ĐŚĞ� ��Ă�ĂŶŽ��ĞĚĞŶĚŽ��

ŝ�ĐůŝĞŶ����ĞŶ�Ă�ĂŶŽ�Ă�Đ�ĞĚĞ�Ğ�ĐŚĞ�ĨŽ��Ğ��Ğ�ĂŵĞŶ�Ğ��Ž��ŝďŝůĞ�

I)ďďŝĂŵŽ�ůĂŶĐŝĂ�Ž�ů�Ă��ůŝĐĂ�ŝŽŶĞ�LĂ�Ă�Ğ���ŝĞŐĂ�Ž�Ă�(	Ğůůŝ�ĐŚĞ�

Ğ�ĂŶŽ� ŶĞůů�	ĸĐŝŽ� ĐŽŶ� ŶŽŝ� ĐŚĞ� ��Ă�ĂŶŽ� �ĞĚĞŶĚŽ� Ğ�Ă!ĂŵĞŶ-

�Ğ� ůĂ� ��Ğ��Ă� Ğ�Ă!Ă� �ĐŚĞ�ŵĂ�Ă� ĚĞŝ� �ĞĐŶŝĐŝK� �ĂĐĐŽŶ�Ă� +ŝEĂŶŐŝ��

I Ž�Ğ�ĂŶŽ�ĂĐĐĞĚĞ�Ğ�Ă�(	ĂŶ�Ž���Ă�Ă�ĂĐĐĂĚĞŶĚŽ�ŝŶ���ŽĚ	�ŝŽŶĞ�

�Ğŵ��Ğ� Ž� Ž�	Ŷ(	Ğ�� ĚĂ� ĐĂ�Ă�� ĚĂůů�	ĸĐŝŽ�� ĚĂůůŽ� �ŵĂ���ŚŽŶĞ��

J� �	ĸĐŝĞŶ�Ğ�Ă�Ğ�Ğ�	Ŷ� ď�Ž9�Ğ��Ă��Ž��Ă�Ă�Ěŝ� ŵĂŶŽ� Ğ�ĚŝŐŝ�Ă�Ğ�

ů�ŝŶĚŝ�ŝ��Ž�2 �ĚĞů��Ğ��Ğ���Ğ���Ž�Ğ���ĞĚĞ�Ğ�ůĂ���Ğ��Ă�ĐŽ�Ă�Ěŝ�	Ŷ�

Ž�Ğ�Ă�Ž�Ğ�Ăů� ůĂ�Ž�Ž�ŝŶ���ŽĚ	�ŝŽŶĞ��ŶĞůůŽ���Ğ��Ž�ŝ��ĂŶ�ĞK��8ŽŶ�

�Ğ��Ğ� ŶĞ��	Ŷ� �ŽŌ9Ă�Ğ� ĂŐŐŝ	Ŷ��Ž�� ŶĞ��	ŶĂ� ���	ŵĞŶ�Ă�ŝŽŶĞ�

�Ă��ĐŽůĂ�Ğ��4Ă��Ă�	Ŷ��Ğŵ�ůŝĐĞ�ď�Ž9�Ğ��9Ğď�

I Žŝ�ĂďďŝĂŵŽ�ŵŽ���Ă�Ž�ůŽ�Ž�(	ĂŶ�Ž�ğ�ĨĂĐŝůĞ�ĂŐŐŝŽ�ŶĂ�Ğ�ŝů��ŝ��Ğ-

ŵĂ��)ďďŝĂŵŽ�ŵŽĚŝĮĐĂ�Ž�	Ŷ�ĚĂ�Ž��ĐŽ�Ş��ŝ�ğ�Ă�Ğ��Ă�	ŶĂ�ďĂ��Ă�Ěŝ�

ĂŐŐŝŽ�ŶĂŵĞŶ�Ž��J�ďĂ��Ă�Ž�ĐůŝĐĐĂ�Ğ�ůĂ�ĐŽŶĨĞ�ŵĂ�ĚĞůůĂ�ŵŽĚŝĮĐĂ��

Ğ�ů�ŝŶ�Ğ�Ž��ŝ��ĞŵĂ��ŝ�ğ�ŝŵŵĞĚŝĂ�ĂŵĞŶ�Ğ�ĂŐŐŝŽ�ŶĂ�ŽK��8ŽŶ��Ğ��Ğ�

�ŝ�Ğ�Ğ�Ğ�ŝů��Ă��ĂŐŐŝŽ��Ğ���	&�ŝ�Ěŝ��Ž�ŝ��ŝ�ĐŽŶŶĞ��ŝ�ŝŶ��Ğ�Ğ��4Ă��Ă�

ĨĂ�ůŽ�	ŶĂ��ŽůĂ��Žů�Ă��ĐĞŶ��ĂůŵĞŶ�Ğ��8ŽŶ���	�ŝ�ĐĞ�ĐŚĞ�Ěŝ�Ĩ�ŽŶ�Ğ�Ă�

(	Ğ��Ğ�ĚŝŵŽ���Ă�ŝŽŶŝ�ŝ�ĐůŝĞŶ���ŝ�ĞŶ�	�ŝĂ�ŵŝŶŽ�Ğ��ŽŐůŝĂŶŽ�ŝŶŝ�ŝĂ�Ğ�

�	ďŝ�Ž�Ă�	�Ă�Ğ�2ŐŶŝ�ŽŶ��3�Ă�ĐŚŝ�Ğ!	�Ă�ďĂ�Ă�Ă��	�9Ğď�Ěŝ�2ŐŶŝ�ŽŶ�

ŚĂ�	Ŷ�Ăů��Ž��ĂŶ�ĂŐŐŝŽN��Ğ�ŵĞ!Ğ�Ăŝ��6��Ğŵ�ŝŶ�ĞŐ�Ă�Ž��Ěŝ�Žī�ŝ�Ğ�Ăŝ�

��Ž��ŝ�ĐůŝĞŶ���	��Ž��Ž��ĞĐŶŝĐŽ�ŝŶ�ŵĂŶŝĞ�Ă�ŵŽů�Ž��Ă�ŝĚĂ�ĞĚ�Ğĸ-

ĐŝĞŶ�Ğ���ŽŶ�Ŷ	Ă�+ŝEĂŶŐŝN�I Ž��ŝĂŵŽ�Žī�ŝ�Ğ�Ăŝ�ĐůŝĞŶ��Ă��ŝ��ĞŶ�Ă�

ĚĂ��ĞŵŽ�Ž��Ğ�ĨĂĐŝůŵĞŶ�Ğ��J��	ĸĐŝĞŶ�Ğ�Ă�Ğ�Ğ�ůĞ�Đ�ĞĚĞŶ�ŝĂůŝ�Ěŝ�ĂĐ-

ĐĞ��Ž�ĂůůĂ�ŵĂĐĐŚŝŶĂ�Ğ�ŶŽŶ�ŽĐĐŽ��Ğ��ŝ"�ĚŽ�Ğ��Ăī�ŽŶ�Ă�Ğ��ŝĂŐŐŝ�Ěŝ�

Ž�Ğ��Ğ���ĞĐĂ��ŝ��	ů��Ž��Ž�ĞĚ�Ğ�ĞŐ	ŝ�Ğ�ĐŽŶ��Žůůŝ�Ğ�ĂŐŐŝŽ�ŶĂŵĞŶ�K��

2��ĂŶ�ĂŐŐŝ�Ěŝ�2ŐŶŝ�ŽŶ���Ğ�ž��ŶŽŶ��ŝ�ĨĞ�ŵĂŶŽ�(	ŝ��

Le licenze
$ŶĂ�ĚĞůůĞ�ŵŽ��Ă�ŝŽŶŝ���ŝŶĐŝ�Ăůŝ�ĐŚĞ�ŚĂŶŶŽ���ŝŶ�Ž��ŽŶŶĞůů�2Ŷ-

Ě	���ŝĞ��Ă��ĐĞŐůŝĞ�Ğ�2ŐŶŝ�ŽŶ�ğ�ůĂ��Ž��ŝďŝůŝ�ă�Ěŝ�Ă�Ğ�Ğ�ůŝĐĞŶ�Ğ�ŝů-

ůŝŵŝ�Ă�Ğ��2�ĐůŝĞŶ���ĂŐĂŶŽ�	ŶĂ��ŽůĂ��Žů�Ă��Ğ��	ŶĂ�ůŝĐĞŶ�Ă��Ğ��Ğ���

ĚŽ�ŽĚŝĐŚĠ�ŶŽŶ�ĚĞ�ŽŶŽ��ŝ"���ĞŽĐĐ	�Ă��ŝ�Ěŝ�ĚŽ�Ğ��ĂĐ(	ŝ��Ă�Ğ�

Ŷ	Ž�ŝ��ĂŐ�Ž�ĐůŝĞŶ���Ğ�(	ŝŶĚŝ��Ž��ŽŶŽ�ĨĂ��Đ�Ğ�ĐĞ�Ğ�ŝů�ůŽ�Ž��ŝ��ĞŵĂ�

�ĞŶ�Ă���ŽďůĞŵŝ��2ů��ŽŌ9Ă�Ğ��ŝĞŶĞ�ŝŶ��ĂůůĂ�Ž��	�	Ŷ��Ğ��Ğ��	ŶŝĐŽ��

Ž��	�(	Ăů	Ŷ(	Ğ�ĐŽŵ�	�Ğ��ĐŚĞ�ĨĂĐĐŝĂ�ĚĂ��Ğ��Ğ���ĞĚ�ğ�ĂĐĐĞ��ŝ-

ďŝůĞ�ĚĂ��	&�ŝ�ĐŽŵ�	�Ğ��ĐŽůůĞŐĂ��ŝŶ��Ğ�Ğ��$ŶĂ��Žů�Ă�ŝŶ��ĂůůĂ�Ž��

ŝů��ŝ��ĞŵĂ�ğ�ŵŽů�Ž�ŇĞ��ŝďŝůĞ�Ğ�Ž�Ğ�Ă�ŝŶ�ŵĂŶŝĞ�Ă�Ň	ŝĚĂ[�ğ��Ž�-

�ŝďŝůĞ��ĞĂůŝ��Ă�Ğ�Ŷ	Ž�ŝ���ŽŐĞ&�Ă�ůŝ�ĞůůŽ�Ěŝ��Ğ��Ğ���Ğ�ůĂŶĐŝĂ�ůŝ��ŝĂ�

9Ğď��	��	&�ŝ�ĐůŝĞŶ��

I2ů���ŽďůĞŵĂ�ĚĞůůĞ�ůŝĐĞŶ�Ğ�ĐŽŶ�2ŐŶŝ�ŽŶ�ŶŽŶ�Ğ�ŝ��Ğ��Ğ�ŝů��ŝ��ĞŵĂ�

�	ž�Ğ��ĂŶĚĞ��ŝ�ĨĂĐŝůŵĞŶ�Ğ��ĞĐŽŶĚŽ�ůĞ�ŶĞĐĞ��ŝ�ă�ĚĞŝ�ĐůŝĞŶ���ĮŶŽ�

Ă��ĞĂůŝ��Ă�Ğ�Ă�ĐŚŝ�Ğ!	�Ğ�ĂŶĐŚĞ�ĐŽŵ�ůĞ��ĞK���ŝĞŐĂ�+ŝEĂŶŐŝ�

A�Ă�ŝ�ĐůŝĞŶ��Ěŝ��ŽŶŶĞůů�2ŶĚ	���ŝĞ��ĮŐ	�Ă�ĂŶĐŚĞ�E�ĂŚĂŵ� ĂĐŬĂŐ>

ŝŶŐ��Ă�ŝĞŶĚĂ�ĐĂůŝĨŽ�ŶŝĂŶĂ���ĞĐŝĂůŝ��Ă�Ă�ŶĞůůĂ���ŽĚ	�ŝŽŶĞ�Ěŝ�ŝŵ-

ďĂůůĂŐŐŝ�ŝŶ��ůĂ��ĐĂ��ŶĞůůŽ���ĞĐŝĮĐŽ�ŇĂĐŽŶŝ�Ğ�ďŽ&ŐůŝĞ��E�ĂŚĂŵ�

 ĂĐŬĂŐŝŶŐ�ĚŽ�Ğ�Ă���Ž�Ă�Ğ�ůĂ��Žů	�ŝŽŶĞ�Ă�	Ŷ���ŽďůĞŵĂ�ĐŚĞ���Ă-

�Ă�Ěŝ�ĞŶ�ĂŶĚŽ��Ğŵ��Ğ��ŝ"�ŝŵ�ĞŐŶĂ��Ž�ĚĂů��	Ŷ�Ž�Ěŝ��ŝ��Ă�ĞĐŽ-

ŶŽŵŝĐŽN��ŝ�Žů�Ğ�Ğ�ůĂ�Ěŝ�Đ�Ğ�ĂŶ�Ă���Ă�(	ĂŶ�Ğ�ďŽ&ŐůŝĞ��ĞŶŝ�ĂŶŽ�

��ŽĚŽ!Ğ�Ğ�(	ĂŶ�Ğ�ŝ�ĐůŝĞŶ��ĮŶĂůŝ�ĚŝĐĞ�ĂŶŽ�Ěŝ��ŝĐĞ�Ğ�Ğ[�ŝ�ĐůŝĞŶ���

ŝŶĨĂ&��ůĂŵĞŶ�Ă�ĂŶŽ�Ěŝ�ŶŽŶ��ŝĐĞ�Ğ�Ğ�ŝů�Ŷ	ŵĞ�Ž�Ğ�Ă!Ž�Ěŝ�ďŽ&-

ŐůŝĞ�Ž�ĚŝŶĂ�Ğ��Ž��	�Ğ�Ěŝ�ŶŽŶ��ŝĐĞ�Ğ�ůĞ�ĞŶ��Ž�ůĂ�ĚĂ�Ă���Ăďŝůŝ�Ă��

 Ğ��(	Ğ��Ž�ŵŽ��Ž��E�ĂŚĂŵ� ĂĐŬĂŐŝŶŐ��ŝ��ŝ��Ž�Ă�Ă�Ă�ĚŽ�Ğ��ŐĞ-

���Ğ��Ğ�Ěŝ�Ğ�ĐŽŶ�ŝ��ĞŶ���ĐŽŶ��ŝĂĚĚĞďŝ���Ğ��ĂŶĐŚĞ�Žů��Ğ�],�,,,�

ďŽ&ŐůŝĞ�

3Ă��ŝĐŚŝĞ��Ă�Ěŝ�E�ĂŚĂŵ� ĂĐŬĂŐŝŶŐ�Ğ�Ă�ĐŚŝĂ�ĂN��ĞĂůŝ��Ă�Ğ�	ŶĂ��Ž-

ů	�ŝŽŶĞ�ĐŚĞ�ĨŽ��Ğ�ŝŶ�Ő�ĂĚŽ�Ěŝ���ĂĐĐŝĂ�Ğ�ůĞ���ĞĨŽ�ŵĞ�ĚĞůůĞ�ďŽ�-

�ŐůŝĞ�Ğ�ĐŚĞ�ŐĞŶĞ�Ă��Ğ�ĚĞŝ��Ğ�Ž���ĐŚĞ�@ĨŽ�ŽŐ�ĂĨĂ��Ğ�Ž��ůĂ��ŝ�	Ă-

�ŝŽŶĞ��ĞĂůĞ��ŝŶĚŝĐĂŶĚŽ�ŝů�Ŷ	ŵĞ�Ž���ĞĐŝ�Ž�Ěŝ�ďŽ&ŐůŝĞ���ŽĚŽ!Ğ�Ğ�

ůĂ�ůŽ�Ž�ĚĞ��ŶĂ�ŝŽŶĞ��+ŝEĂŶŐŝ��Ğ�ž��Ž!ŽůŝŶĞĂ�ĐŽŵĞ�ĚĂ�(	Ğ��Ă�

Ğ�ŝŐĞŶ�Ă� ŝŶŝ�ŝĂůĞ� �ŝĂŶŽ� �Žŝ� ĞŵĞ��Ğ� Ăů��Ğ� ŶĞĐĞ��ŝ�ă�� A�ĂĐĐŝĂ�Ğ�

ůĞ���ĞĨŽ�ŵĞ�Ğ�Ă� ŝŵ�Ž��ĂŶ�Ğ��ŵĂ� ůŽ�Ğ�Ă�Ăů��Ğ!ĂŶ�Ž��ĞŐŝ���Ă�Ğ�

ŝ��Ğŵ�ŝ�Ěŝ�ĨĞ�ŵŽ�ĚĞůůĞ�ŵĂĐĐŚŝŶĞ�Ğ�ĐŽŵ��ĞŶĚĞ�Ğ�ůĞ�ĐĂ	�Ğ�ĐŚĞ�

Ă�Ğ�ĂŶŽ��Ž��Ă�Ž�Ăů�ĚŽ9Ŷ�ŵĞ��ĐŽ�Ş�ĚĂ��Ž�Ğ�ůŽ��ŝ�Žů�Ğ�Ğ��2ů��ŝ-

�	ů�Ă�Ž�ğ�	Ŷ��ŝ��ĞŵĂ�Ěŝ�ĐŽŶ��ŽůůŽ�ĐŚĞ�ĞīĞ!	Ă�ů�ŝŶ�ĞŶ�Ă�ŝŽ�ĚĞůůĞ�

��ĞĨŽ�ŵĞ�Ğ�ĚĞůůĞ�ďŽ&ŐůŝĞ��ĐŽŵ�ůĞ�Ž�ĚĞů�ŵŽŶŝ�Ž�ĂŐŐŝŽ�ŝŶ�ĞŐ�Ă-

�Ž�ĚĞů�ĚŽ9Ŷ�ŵĞ�ĚĞůůĞ�ůŝŶĞĞ�Ěŝ���ŽĚ	�ŝŽŶĞ�

�ŽŶŶĞůů�2ŶĚ	���ŝĞ��ğ���Ă�Ă�ŝŶ�Ő�ĂĚŽ�Ěŝ��ĞĂůŝ��Ă�Ğ�(	Ğ��Ă��Žů	-

�ŝŽŶĞ�Ğ�Đů	�ŝ�ĂŵĞŶ�Ğ�Ő�Ă�ŝĞ�ĂůůĂ����	!	�Ă�Ěŝ�ĚĞĮŶŝ�ŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�

ůŝĐĞŶ�Ğ� Ěŝ� 2ŐŶŝ�ŽŶ�� 2ů� �ŽŌ9Ă�Ğ� ğ� ďĂ�Ă�Ž� �	� 	Ŷ�	ŶŝĐĂ� ůŝĐĞŶ�Ă�

�Ğ��Ğ��� ĐŚĞ� ĐŽŵ��ĞŶĚĞ� ŝŶĮŶŝ�� �ĂŐ� Ğ� ĐůŝĞŶ��� �	Ğ��Ž� ŚĂ� �Ğ�-

ŵĞ��Ž�Ă��ŽŶŶĞůů�2ŶĚ	���ŝĞ��Ěŝ��Ž��Ă�Ğ�ŝů���ŽŐĞ!Ž�Ă�	Ŷ�ůŝ�ĞůůŽ�

�	�Ğ�ŝŽ�Ğ��ĐŽŶĐĞŶ��ĂŶĚŽ�ŝ��	�(	ĞůůŽ�ĐŚĞ�Ğ�Ă��Ğ�ĂŵĞŶ�Ğ�ŝŵ-

�Ž��ĂŶ�Ğ��Ğ��ŝů�ĐůŝĞŶ�Ğ�

I)ďďŝĂŵŽ� Ă�	�Ž� �	!Ž� ŝů� �Ğŵ�Ž� Ğ� ůĞ� �ŝ�Ž��Ğ� ĚĂ� ĚĞĚŝĐĂ�Ğ� Ăů�

�Ğ�Ž���ŽďůĞŵĂK��Ž!ŽůŝŶĞĂ�+ŝEĂŶŐŝ��I2ů��ŽŌ9Ă�Ğ�Ěŝ�2ŶĚ	Đ��Ğ�

)	�ŽŵĂ�ŽŶ�ğ�ŵŽů�Ž�ŇĞ��ŝďŝůĞ�Ğ�Đŝ�ŚĂ�ĐŽŶ�ĞŶ��Ž�Ěŝ�ĚĞĚŝĐĂ�Đŝ�

Ă���	ĚŝĂ�Ğ�ŝů�ŵŽĚŽ�Ěŝ���ĂĐĐŝĂ�Ğ�ůĞ�ďŽ&ŐůŝĞ��)ďďŝĂŵŽ�Ă���ŽĐ-

ĐŝĂ�Ž�ůĞ��ŝĐŚŝĞ��Ğ�ĚĞů�ĐůŝĞŶ�Ğ��Ă��ĞŶĚŽ�ĚĂ��	!�Ăů��Ă���Ž��Ğ&-

�Ă��Ğ�(	Ğ��Ž��Ğ�ĐŚĠ�2ŐŶŝ�ŽŶ�ĐĞ�ůŽ�ŚĂ��Ğ�ŵĞ��Ž��'�ŝů��ŝ�	ů�Ă�Ž�

ğ�Ğ�ŝĚĞŶ�ĞN� ŝů� ĐůŝĞŶ�Ğ�ğ� �ŽĚĚŝ�ĨĂ!Ž��Ğ�ŶŽŝ�ĂďďŝĂŵŽ� ůĂ�Ž�Ă�Ž�

�ŽůŽ� �	�(	ĞůůŽ�ĐŚĞ�Ğ�Ă� ŝŵ�Ž��ĂŶ�Ğ�� �ĞŶ�Ă��Ğ�ĚĞ�Ğ� �Ğŵ�Ž�Ă�

�ŝ�Žů�Ğ�Ğ�Đ�ŝ�Đŝ�ă�ŝŶ�ĞŶ�Ă�ĞK�

EFA Automazione - www.efa.it

La richiesta di Graham Packaging era chiara: realizzare una 

soluzione in grado di tracciare le preforme delle bottiglie e 

generare report

http://www.efa.it/
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I tecnici di BE CAE & Test di Cata-

nia hanno spinto il processo di si-

mulazione ben oltre il tradizionale 

approccio ‘esecuzione di un test/

consegna di un report’. Grazie al 

�ŽŌ�Ă�Ğ� .Žŵ�Žů� 3�ů��Ś2�ŝĐ�� Ğ�

Ăůů�,��ůŝĐĂ�ŽŶ� 4�ŝůĚĞ��� Ğ��ŝ� ŚĂŶŶŽ�

ŝŶĨĂ��Đ�ĞĂ�Ž��ŶĂ��Ğ�ŝĞ�Ěŝ�Ă����Ğ�-

�ŽŶĂůŝ��Ă�Ğ� Ěŝ� ĨĂĐŝůĞ� ��ůŝ��Ž� �Ğ�� ůĂ�

��Ž�Ž��Ă�ŝŽŶĞ� �ŝ���ĂůĞ� Ă�ĂŶ�Ă�Ă�

ĚĞŝ�Ěŝ��Ž�ŝ��ŝ�)3$�5)��ĨĂĐĞ'3Ž�Ŷ��

$Ğ�ŝĐĞ6���ŽŐĞ�Ă��ĚĂŝ���Ž��ŝ�ĐůŝĞŶ�&�

Le app nascondono la complessità 

ĚĞů�ŵŽĚĞůůŽ����Đ�ŝ� �ŝ�ďĂ�ĂŶŽ��ĐŽŶ-

�ĞŶ�ĞŶĚŽ����Ă�ŝĂ�Ěŝ��Ĩ���Ă�Ğ�Ă��ŝĞ-

no la potenza della simulazione.

0�ĂŶĂůŝ�ŝ� �Ğ�ŵŝĐĂ� ŐĂ�ĂŶ��ĐĞ� ů�Ğĸ-

ĐŝĞŶ�Ă� ĚĞŝ� Ěŝ��Ž�ŝ��ŝ� ĞůĞ��ŽŶŝĐŝ��

ŶĞ�ŵŝŐůŝŽ�Ă�ů�ĂĸĚĂďŝůŝ�ă�Ğ���Ğ�ŝĞŶĞ�Ğ�ĞŶ��Ăůŝ�Ő�Ă���ŝŶĂ��Ğ�Ă-

�&� 0Ă� �ŝŵ�ůĂ�ŝŽŶĞ� Ŷ�ŵĞ�ŝĐĂ� ĐŽ����ŝ�ĐĞ� �ŶĂ� �Ă��Ğ� ŝŵ�Ž��ĂŶ�Ğ�

Ěŝ���Ğ��Ž���ŽĐĞ��Ž���Ğ�ĐŚĠ��Ğ�ŵĞ�Ğ�Ăŝ��ĞĐŶŝĐŝ�Ěŝ�ĂŶĂůŝ��Ă�Ğ�Ğ�

Ž�ŵŝ��Ă�Ğ�ůĂ��Ğŵ�Ğ�Ă���Ă�Ğ�ŝů�Ň���Ž�Ě�Ă�ŝĂ��ŝŶ�ĚĂůůĞ���ŝŵĞ�ĨĂ�ŝ�

ĚĞůůĂ���ŽŐĞ�Ă�ŝŽŶĞ&�4:�.,:�Θ�/Ğ���Đ�ĞĂ�Ă����Ğ��ŽŶĂůŝ��Ă�Ğ��Ğ��

ŝ���ŽŐĞ�����Žī�ĞŶĚŽ�ůŽ�Ž�����ŵĞŶ��ŝŶ�Ğ�Ă��ŝ�ĐŚĞ�ĐŽŶ�ĞŶ�ŽŶŽ�

Ěŝ�ĂŶĂůŝ��Ă�Ğ�Ğ�ĐŽŶĚŝ�ŝĚĞ�Ğ�ůĞ�ŵŽů�Ğ�ůŝĐŝ�ŝŶĨŽ�ŵĂ�ŝŽŶŝ�ĐŽŶ�ĞŶ��Ğ�

ŶĞŝ�ŵŽĚĞůůŝ�ŵĂ�ĞŵĂ�Đŝ�ĚĂ�ůŽ�Ž�Đ�ĞĂ����ĞŶ�Ă�ĐŚĞ�Őůŝ���ĞŶ��ĚĞůůĞ�

Ă����ŝĂŶŽ�ŶĞĐĞ��Ă�ŝĂŵĞŶ�Ğ�Ğ��Ğ���Ěŝ��ŝŵ�ůĂ�ŝŽŶĞ&�

Le app creano nuove opportunità di business 
0Ğ�Ă����ĞŐŶĂŶŽ��ŶĂ��ĂŐŝŶĂ��ŝ�Žů��ŝŽŶĂ�ŝĂ�ŶĞůůĂ���Ž�ŝĂ�ĚĞůůĂ�ŵŽ-

ĚĞůůĂ�ŝŽŶĞ� ŵĂ�ĞŵĂ�ĐĂ� Ğ� ĚĞůůĂ� �ŝŵ�ůĂ�ŝŽŶĞ� Ŷ�ŵĞ�ŝĐĂ� �ŽŝĐŚĠ�

��Ğ�������ŵĞŶ����ĞĐŝĮĐŝ�Ğ�Ěŝ�ĨĂĐŝůĞ���ůŝ��Ž��ĞŶĚŽŶŽ�ĂĐĐĞ��ŝďŝůĞ�

Ă��Ŷ�Ő����Ž��ŝ#�Ăŵ�ŝŽ�Ěŝ���ĞŶ�� ůĂ��Ž�ĞŶ�Ă�ĚĞůůĂ� �ŝŵ�ůĂ�ŝŽŶĞ�

numerica. Chi non ha precedente esperienza di FEA o di model-

ůĂ�ŝŽŶĞ�ŵĂ�ĞŵĂ�ĐĂ���ž�ĂĐĐĞĚĞ�Ğ�Ă���Ğ��Ğ�ĂŶĂůŝ�ŝ�Ğ���Ă�ŶĞ��ĂŶ-

�ĂŐŐŝŽ&�"Ğ��ĂŶ�Ž��ůĞ�Ă���Ěŝ��ŝŵ�ůĂ�ŝŽŶĞ��Ž��ŽŶŽ�Đ�ĞĂ�Ğ��ŝ#�Ž�-

�Ž���Ŷŝ�ă�Ěŝ�ď��ŝŶĞ���ĐŽŶ�ŝ�ĐůŝĞŶ�&�<ů��Ğ�Ă�ĨŽ�Ŷŝ�Ğ��Ğŵ�ůŝĐĞŵĞŶ�Ğ�

Ăŝ�ĐůŝĞŶ���Ğ�Ž����ĞĐŶŝĐŝ���ŝĞŶĞ�ĂŶĐŚĞ�

ŽīĞ��Ž�ůŽ�Ž��ŶŽ�����ŵĞŶ�Ž�ŝŶ�Ğ�Ă�-

��Ž&�0Ă�Ă���Đ�ĞĂ�Ă�ĚĂ�4:�.,:�Θ�/Ğ���

�Ğ�� ůĂ���ŽŐĞ�Ă�ŝŽŶĞ�ĚĞŝ�Ěŝ��Ž�ŝ��ŝ�

)3$�Ğ�ĞŐ�Ğ��Ŷ�ĂŶĂůŝ�ŝ��Ğ�ŵŝĐĂ�ĐŚĞ�

�Ğ�ŵĞ�Ğ� ĂŐůŝ� ��ĞŶ�� Ěŝ� �Ăů��Ă�Ğ�

�ŶĂ� �Ă�ŝĞ�ă� Ěŝ� ŝŵ�Ž��ĂŶ�� ĐĂ�Ă�Ğ-

�ŝ��ĐŚĞ� �Ğ�ŵŝĐŚĞ&� 0Ă� Ěŝ���ŝď��ŝŽŶĞ�

della temperatura all’interno del 

Ěŝ��Ž�ŝ��Ž�� ůĂ� �Ğŵ�Ğ�Ă���Ă� ŵĂ��ŝ-

ŵĂ��ĂŐŐŝ�Ŷ�Ă��ůĂ��Ğ�ŝ��ĞŶ�Ă��Ğ�ŵŝĐĂ�

cassa-giunzione in funzione dello 

��Ğ��Ž�Ğ�ĚĞůůĂ��ĂůĚĂ���Ă��ŵĂ�ĂŶĐŚĞ�

la potenza dissipata e il materiale di 

Đ�ŝ� �ŽŶŽ� ĐŽ����ŝ�� ůĂ� �ĂůĚĂ���Ă� Ğ� ŝů�

Ěŝ��Ž�ŝ��Ž��ŽŶŽ�ĂůĐ�Ŷŝ���Ă�ŝ��ŝ��ů�Ă��

ĨŽ�Ŷŝ��Ăůů���ĞŶ�Ğ�ĚĞůůĂ�Ă��&

Strumenti interattivi che garantiscono 
risultati accurati
0Ğ�Ă���Žī�ŽŶŽ��Ŷ�ŵŽĚŽ�ŝŶŶŽ�Ă��Ž�Ěŝ� ŝŶ�Ğ�ĂŐŝ�Ğ�ĐŽŶ�ŝ�ĐůŝĞŶ�&�

*Ŷ�ĞĐĞ�Ěŝ��ĨŽ�Ŷŝ�Ğ��Ğŵ�ůŝĐĞŵĞŶ�Ğ�Ăŝ�ĐůŝĞŶ��ŝ��ŝ��ů�Ă��ĚĞůůĂ��ŝŵ�-

ůĂ�ŝŽŶĞ���ŝ�ğ�ŝŶ�Ő�ĂĚŽ�Ěŝ�ĨŽ�Ŷŝ�Ğ�ůŽ�Ž��ŶŽ�����ŵĞŶ�Ž�ŇĞ��ŝďŝůĞ�ĐŚĞ�

�Ž��ŽŶŽ���Ă�Ğ��Ğ��Ğ�ĂŵŝŶĂ�Ğ�ŝů���ŽďůĞŵĂ�ĚĂ��Žůŝ��ŐĂ�ĂŶ�ĞŶĚŽ�

ŶĞůůŽ���Ğ��Ž��Ğŵ�Ž�ů�ĂĐĐ��Ă�Ğ��Ă�ĚĞŝ��ŝ��ů�Ă�&�=.Ž�Ă�ĂĐĐĂĚ�ĞďďĞ�

ŶĞů�ŵŝŽ��ŝ��ĞŵĂ��Ğ>1?�ğ��ŶĂ�ĚŽŵĂŶĚĂ�ĐŚĞ�ŝů��ĞĂŵ�Ěŝ�4:�.,:�

Θ�/Ğ����ŝ��ĞŶ�Ğ�Ăďŝ��ĂůŵĞŶ�Ğ��ŝ�ŽůŐĞ�Ğ�Ăů���ŝŵŽ�ŝŶĐŽŶ��Ž�ĐŽŶ�ŝ�

ĐůŝĞŶ�&�/ŝ�ŝĐĂŵĞŶ�Ğ� ůĂ� �ŝ��Ž��Ă�Ğ�Ă�� =.Ž����ŝ�ĞŵŽ��Ŷ�ŵŽĚĞůůŽ�

numerico di riferimento e condurremo delle simulazioni para-

ŵĞ��ŝĐŚĞ��ŝŶ�ŵŽĚŽ�ĚĂ��Ž�Ğ��ŝ�ĨŽ�Ŷŝ�Ğ�ŝŶĚŝĐĂ�ŝŽŶŝ���ĞĚŝ��Ğ���ů�

�Ž���Ž��ŝ��ĞŵĂ��ğ���Ğ��Ž�ŝů��ĂŶ�ĂŐŐŝŽ�ŝŶ��ŝŶ�ĞĐŽ�ĚĞůůĂ���Ž�Ž��Ă-

�ŝŽŶĞ��ŝ���ĂůĞ?&�<�Ă��Ő�Ă�ŝĞ�ĂůůĞ�Ă���Ěŝ��ŝŵ�ůĂ�ŝŽŶĞ��ůĂ��ŝ��Ž��Ă�ğ�

ŵŽů�Ž��ŝ#��Ğŵ�ůŝĐĞ��=@ŝ�ĐŽ����ŝ�ĞŵŽ�Ğ�ĨŽ�Ŷŝ�ĞŵŽ��ŶĂ�.Žŵ�Žů�

Ă�����Ă�Ğ�Ğ��Žŝ���Ğ��ŝ�Ă��Ăů��Ă�Ğ�ŝů��Ž���Ž��ŝ��ĞŵĂ?&

Comsol

www.comsol.it

SSI esperienze

I tecnici di BE CAE & Test usano il software Comsol Multiphysics 
e l’Application Builder per creare app di simulazione che  
servono a testare dispositivi elettronici e che offrono ai clienti 
la possibilità di intervenire sul progetto in modo interattivo

Giuseppe Petrone

App di simulazione, 

nuova frontiera

L’Application Builder permette ai tecnici di BE CAE 

& Test di trasformare i loro modelli realizzati con 

il software Comsol Multiphysics in app personaliz-

zate per i propri clienti

http://www.comsol.it/


http://www.pneumaxspa.com/ITA/Default.aspx
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La collaborazione tra Am-

brovit, azienda che lavora 

nel campo della viteria e 

bulloneria, e LCS, azienda 

ĐŚĞ� ��ŽŐĞ�Ă�� ĨŽ�Ŷŝ�ĐĞ� Ğ� ŝŶ-

��ĂůůĂ�ĐŚŝĂ�ŝ�ŝŶ�ŵĂŶŽ�ŝŵ�ŝĂŶ��

ŝŶĚ����ŝĂůŝ�� ŵĂŐĂ��ŝŶŝ� Ă��Ž-

ŵĂ�Đŝ�� �ŝ��Ğŵŝ� Ěŝ� ŵĂ�Ğ�ŝĂů�

ŚĂŶĚůŝŶŐ�� ŝŵ�ŝĂŶ�� ĞůĞ��ŝĐŝ�

Ğ� Ň�ŝĚŝĐŝ� ŝŶĚ����ŝĂůŝ�� Ě��Ă� ĚĂ�

ĂŶŶŝ��ĚĂ���ĂŶĚŽ��Ğŵ�Ž�ĨĂ�ůĞ�

Žů��Ğ� AB&CCC� �ĞĨĞ�ĞŶ�Ğ� Ă� ĐĂ-

�ĂůŽŐŽ�ŚĂŶŶŽ�ŵŽ��Ž�,ŵď�Ž�ŝ���Ă�ŝĞŶĚĂ�ŶĂ�Ă�ŶĞů�ADEE�Ğ�ĐŽŶ�

�ĞĚĞ�Ă�%Ă�ůĂ�ĐŽ��"Ă�ŝĂ��Ă�ĐŽŵŵŝ��ŝŽŶĂ�Ğ� ŝů���ŝŵŽ�ŵĂŐĂ��ŝŶŽ�

Ă��ŽŵĂ���Ă�Ž&� )�� �ŶĂ� ���Ğ�ĮĐŝĞ� Ěŝ� B&CCC� ŵĞ��ŝ� ��ĂĚ�ŝ� 0.)��

ŝŶ�ĐŽůůĂďŽ�Ă�ŝŽŶĞ�ĐŽŶ�$0)�5$ĂůŵŝŶĞ�0ŽŐŝ��Đ��)Žů��ŽŶ�6��Ă�Ğ�Ă�

��ŝů���Ă�Ž� �Ŷ� ŝŵ�ŝĂŶ�Ž� ĚĂ� AF&CCC� �Ž��� �ĂůůĞ�� ĐŽŶ� �������Ă�

Ă��Ž�Ž��ĂŶ�Ğ�ĚĂ�BG�ŵĞ��ŝ�Ěŝ�Ăů�Ğ��Ă&�*ů�ŵĂŐĂ��ŝŶŽ�Ğ�Ă���Ă�Ž�ĚŽ-

�Ă�Ž�Ěŝ���Ă��Ž���Ă�ůŽĞůĞ�Ă-

tori Kardex M-Log, gruppo 

�ĞĚĞ�ĐŽ� �Ă���Ğ�ĞŶ�Ă�Ž� ĚĂ�

LCS, e di tre baie di picking. 

%ůŝ�ŝŶŐ�Ğ��ŝ�Ğ�ůĞ���Đŝ�Ğ�ĚĞůůĞ�

unità di carico dal magaz-

�ŝŶŽ� Ă��ŽŵĂ�ĐŽ� �ĞŶŝ�ĂŶŽ�

ĂŶĐŽ�Ă�ŐĞ����ĚĂ�Ě�Ğ��Ğ��Ă-

�Ğ�ĐŚĞ�Ž�Ğ�Ă�ĂŶŽ�Ă�Ěŝ�Ğ��ŝ�

ůŝ�Ğůůŝ� ŝŶ� Ăů�Ğ��Ă� �Ğ�� �Ğ�Ă-

�Ă�Ğ� ŝ� Ň���ŝ� ŝŶ� ŝŶŐ�Ğ��Ž� Ğ�

ŝŶ� ��Đŝ�Ă�� ĐŽ�Ş� ĚĂ� Ž�ĞŶĞ�Ğ�

ŵĂŐŐŝŽ�Ğ�ĞĸĐŝĞŶ�Ă�ŶĞůůĞ�ŵŽ�ŝŵĞŶ�Ă�ŝŽŶŝ&�,��ĂůŵĞŶ�Ğ� ů�ŝŵ-

�ŝĂŶ�Ž�ĐŽŶ�ĞŶ�Ğ�ĂĚ�,ŵď�Ž�ŝ���ŶĂ���ŽĚ���ŝ�ă�Ěŝ���ŽĐĞ��Ž�Ěŝ�

A&BCC��ŝŐŚĞ�Ě�Ž�ĚŝŶĞ�Ăů�ŐŝŽ�ŶŽ&�0�Ă��ŽŵĂ�ŝŽŶĞ�Ğ�ŝ��ŽŌ�Ă�Ğ�0.)�

ŚĂŶŶŽ�Ă��Ğ��Ă�Ž�ĐŚĞĐŬ��ŽŝŶ��Ă�JKCΣ��Ğ���Ŷ��Ğ�ĨĞ�Ž�ĐŽŶ��ŽůůŽ�

ĚĞůůĂ��ĂŐŽŵĂ�Ğ�ĚĞůůĂ��ŽŐůŝĂ�Ěŝ��Ğ�Ž�ŵĂ��ŝŵĂ&�=0Ă�Đ�ŝ�ŝ�ŐĞŶĞ-

�ĂůĞ��Ğ���ĞůůĂ�ĚĞů�ŶŽ���Ž�ŵĞ�ĐĂ�Ž�ŝŶ��Ă��ĐŽůĂ�Ğ��ŚĂ�ŝŶ�Ğ�ĨĞ�ŝ�Ž�

SSI esperienze

Alcuni anni fa Ambrovit iniziava la collaborazione con LCS 
per la realizzazione dell’ampliamento del suo magazzino 
automatizzato... e lo rifà ancora

Carlotta Veloso

Affrontare il mercato 

delle minuterie

Ambrovit è un’azienda che lavora nel campo della viteria 

e bulloneria

La sede Ambrovit a Garlasco in provincia di Pavia



 AUTOMAZIONE OGGI 390 SOLUZIONI SOFTWARE PER L’INDUSTRIA         123

SSI esperienze

ŶĞŝ�ŶŽ���ŝ��ŝĂŶŝ�Ěŝ�Ğ��ĂŶ�ŝŽŶĞ��ZĂ�ŶŽŶ�Đŝ��ŝĂŵŽ��ĐŽ�ĂŐŐŝĂ��Ğ�

ĂďďŝĂŵŽ� �Ĩ�	!Ă�Ž� ůĂ� ŇĞ��ŝďŝůŝ�ă� ĚĞů� ŵĂŐĂ��ŝŶŽ� Ă	�ŽŵĂ�ĐŽK��

F�ĂŶĐŽ�%Ž��ğ��Ěŝ�Ğ!Ž�Ğ�ŐĞŶĞ�ĂůĞ�Ěŝ�)ŵď�Ž�ŝ����Ž!ŽůŝŶĞĂ�ĐŽŵĞ�

ů�ŝŵ�ŝĂŶ�Ž��ŝĂ���Ă�Ž��Ă��Ğ�ŝŶ�ĞŐ�ĂŶ�Ğ�ĚĞůůĂ����Ă�ĞŐŝĂ��Ğ��Ăī�ŽŶ-

�Ă�Ğ�	Ŷ�ŵĞ�ĐĂ�Ž�ŝŶ�ĐĂůŽ��Ğ��ĚŽŵĂŶĚĂ�ŵĂ�ŶŽŶ��Ğ��ĞĸĐŝĞŶ�Ă�

Ğ���ŽĚ	&�ŝ�ă���Ğ��Ž�Ž�Ă�ůĞ��ŝĐŚŝĞ��Ğ�ĚĞů�ŵĞ�ĐĂ�Ž�ŚĂŶŶŽ��Ğ�Ž�

ŶĞĐĞ��Ă�ŝŽ�ĚĞŝ�ĐĂŵďŝĂŵĞŶ��ŶĞůů�Ž&ĐĂ�Ěŝ�	ŶĂ�ůŽŐŝ��ĐĂ�ŝŶ�Ğůůŝ-

ŐĞŶ�Ğ�Ğ�Ă	�ŽŵĂ���Ă�ĂN�ŝů��6��Ğŵ�ŝŶ�ĞŐ�Ă�Ž��ŚĂ�ŝŶŐĞŐŶĞ�ŝ��Ă�Ž�

ŝů� ŵĂŐĂ��ŝŶŽ� ��ŝŶŐĞŶĚŽ� �	ůů�Ă	�ŽŵĂ�ŝŽŶĞ� �Ğ�� ĚĂ�Ğ� ŵŽĚŽ� ĂĚ�

)ŵď�Ž�ŝ�� Ěŝ� ŵŽĚ	ůĂ�Ğ� ůĂ� �	Ă� Ă&�ŝ�ă� �ĞŐ	ĞŶĚŽ� ů�ĂŶĚĂŵĞŶ�Ž�

ĚĞů�ŵĞ�ĐĂ�Ž��ŵĂŶ�ĞŶĞŶĚŽ�Ăů�ĐŽŶ�Ğŵ�Ž�Ăů�Ă�ůĂ���ŽĚ	&�ŝ�ă��$Ŷ�

��ŽŐĞ!Ž�ŝŶ�Đ	ŝ�ŚĂ���Ğ�Ž��Ă��Ğ�ĂŶĐŽ�Ă�+ĂůŵŝŶĞ�3ŽŐŝ��Đ��%Žů	-

�ŽŶ��ĐŚĞ�ŚĂ�Đ	�Ă�Ž� ůĂ����	!	�Ă�Ă	�Ž�Ž��ĂŶ�Ğ�ĚĞů�ŵĂŐĂ��ŝŶŽ�

Ğ� 3�%� ĐŚĞ� ŚĂ� ŝŶŐĞŐŶĞ�ŝ��Ă�Ž� 	ŶĂ� �Žů	�ŝŽŶĞ� Ěŝ� Ă	�ŽŵĂ�ŝŽŶĞ�

�ĞŶ�Ă�Ă���Ž��ŝŽ��Ğ��Ă��ĞĐŽŶĚĂ�Ğ�ůĂ�ŶĞĐĞ��ŝ�ă�Ěŝ��ŝĚ	�ŝŽŶĞ�ĚĞŝ�

ĐŽ���ŵĂŶ�ĞŶĞŶĚŽ�Ăů�Ă�ůĂ���ŽĚ	&�ŝ�ă�Ğ��ĞŶĚĞŶĚŽ�ůĂ����	!	�Ă�

ŇĞ��ŝďŝůĞ��Ğ���ŝ��ŽŶĚĞ�Ğ�Ă�Ğ�ŝŐĞŶ�Ğ�Ěŝ�ŵĞ�ĐĂ�Ž�Ě�Ă��ĐĂŵĞŶ-

�Ğ��ŝĚŽ!Ğ��ŝ��Ğ!Ž�Ă���ŝŵĂ��I3Ğ�ŶĞĐĞ��ŝ�ă�ĚĞů�ŵĞ�ĐĂ�Ž�ĚĞŝ�@ĨĂ-

��ĞŶĞ���� �ŽŶŽ� Ě�Ă��ĐĂŵĞŶ�Ğ� ĐĂŵďŝĂ�Ğ� ĚĂů� ŵŽŵĞŶ�Ž� ŝŶ� Đ	ŝ�

)ŵď�Ž�ŝ��Đŝ�ŚĂ�ĐŽŵŵŝ��ŝŽŶĂ�Ž�ŝů���ŝŵŽ�ŵĂŐĂ��ŝŶŽ��)Ŷ�ŝ��ŽŶŽ�

ĐĂŵďŝĂ�Ğ��ŝ"��Žů�Ğ��3�ŝŶ�ĞůůŝŐĞŶ�Ğ�Ă	�ŽŵĂ�ŝŽŶĞ�ĚĞů�ŵĂŐĂ��ŝŶŽ�

ŚĂ��Ğ�ŵĞ��Ž�Ăůů�Ă�ŝĞŶĚĂ�	ŶĂ��ŝ��Ž��Ă�ĐŽŶĐ�Ğ�Ă�Ăů�ŵĞ�ĐĂ�Ž�Ğ�ůĞ�

ŚĂ�ĐŽŶ�ĞŶ��Ž�Ěŝ�ŵĂŶ�ĞŶĞ�Ğ�ůĂ��ĞĚĚŝ��ŝ�ăK��Ž��ĞŶĞ�EŝĂŶĨ�ĂŶ-

ĐŽ�%ŝůŝ�ŝŐŶŝ��ĂŵŵŝŶŝ���Ă�Ž�Ğ�ĚĞůĞŐĂ�Ž�Ěŝ�3�%���Ă��ĐŽůĂ�ŵĞŶ�Ğ�

Ž�ŐŽŐůŝŽ�Ž�ĚĞůů�ŝŵ�Ă!Ž�ĐŚĞ�ůĞ��Žů	�ŝŽŶŝ�Ă	�ŽŵĂ���Ă�Ğ�Ěŝ�3�%�

ŚĂŶŶŽ�Ă�	�Ž�ŶĞů�ď	�ŝŶĞ���Ěŝ�)ŵď�Ž�ŝ��

L’implementazione
BŝĞŶĞ� ŝŶ��ĂůůĂ�Ž�	Ŷ� ŝŵ�ŝĂŶ�Ž�ŵŝŶŝůŽĂĚ�Ěŝ��Ă�ĚĞ��Z>3ŽŐ��ĐŽŶ�

una capacità di carico di 100 kg e viene approntata una quarta 

ďĂŝĂ�Ěŝ��ŝĐŬŝŶŐ��Eůŝ�Ž�ĚŝŶŝ��ŽŶŽ�ĚŝŵŝŶ	ŝ��ŝŶ�ĚŝŵĞŶ�ŝŽŶŝ�ŵĂ�ŶŽŶ�

ŝŶ�(	ĂŶ��ă��3Ă��Žů	�ŝŽŶĞ�ĂĚŽ!Ă�Ă��ĞŶĚĞ�)ŵď�Ž�ŝ��ŇĞ��ŝďŝůĞ�Ğ�

ŝŶ�Ő�ĂĚŽ�Ěŝ��ŝ��ŽŶĚĞ�Ğ�ĐŽŶ���ĞĐŝ�ŝŽŶĞ�Ğ��Ă�ŝĚŝ�ă�ĂůůĞ��ŝĐŚŝĞ��Ğ�

ĚĞůůĂ� ĐůŝĞŶ�ĞůĂ�� %ŝ� ğ� �Žŝ� �ĂĚĚŽ��ŝĂ�Ž� ŝů� ŵĂŐĂ��ŝŶŽ� Ă	�ŽŵĂ�-

ĐŽ��Ğ���ĂůůĞ���)ŵď�Ž�ŝ��ŚĂ�ĚĞĐŝ�Ž�Ěŝ�Ă!�Ğ��Ă��ŝ�ĐŽŶ�	ů�Ğ�ŝŽ�ŝ�

/7�,,,��Ž����ĂůůĞ���	�Ăů��ŝ���,,,�ŵĞ��ŝ�(	ĂĚ�ŝ�� 2ů�ŵĂŐĂ��ŝŶŽ�

Ă	�ŽŵĂ�ĐŽ�Ă	�Ž�Ž��ĂŶ�Ğ��ůĞ�Đ	ŝ��ĐĂīĂůĂ�	�Ğ��ŽŶŽ�Ŷ	Ž�ĂŵĞŶ-

�Ğ�ĐŽŵŵŝ��ŝŽŶĂ�Ğ�Ă�+%3��ğ�Ă��Ğ��ŝ�Ž�ĚĂ�Ăů��ŝ�����Ă�ŽĞůĞ�Ă�Ž�ŝ�

�Ă�ĚĞ��Z>3ŽŐ��3Ă�ĮŶĞ�ĚĞŝ�ůĂ�Ž�ŝ�Ğ�ůĂ�ĚĞĮŶŝ��Ă�ĐŽŶ�ĞŐŶĂ�ĚĞů�

��ŽŐĞ!Ž�ğ���Ğ�ŝ��Ă��Ğ��ů�Ğ��Ă�Ğ��,/]�

3Ă����Ă�ĞŐŝĂ�Ěŝ�)ŵď�Ž�ŝ��ğ���Ă�Ă�(	ĞůůĂ�Ěŝ�ŝŶ�Ğ���Ğ��Ğ���Ă�ŝŽ-

ŶĂůŝ��Ă�Ğ�ŝ�ĐŽ���Ğ�ŶŽŶ��ĂŐůŝĂ�Ğ�Őůŝ�ŝŶ�Ğ��ŵĞŶ���Ğ��Ž!ĞŶĞ�Ğ�	Ŷ�

ďĞŶĞĮĐŝŽ�Ěŝ�ďŝůĂŶĐŝŽ�Ă�ď�Ğ�Ğ� �Ğ�ŵŝŶĞ����Ă� ů�ŝŵ�ŝĂŶ�Ž�ĚĞůů�Ă-

�ŝĞŶĚĂ��Ă�Ğ�Ğ�ğ��Ğ�ĨĞ!ĂŵĞŶ�Ğ�ŝŶ�Ő�ĂĚŽ�Ěŝ�ŐĞ���Ğ�ŽŐŶŝ���ŽůŽ-

ŐŝĂ�Ěŝ�Ž�ĚŝŶĞ�ĚĞůůĂ��	Ă�ĐůŝĞŶ�ĞůĂ���ŝĂ�ĐŚĞ��ŝ���Ă&�Ěŝ���ŽĐĞ��Ă�Ğ�

�ĂůůĞ��ŝŶ�Ğ�ŝ��ŝĂ�ĐŚĞ��ŝ���Ă&�Ěŝ��ŽĚĚŝ�ĨĂ�Ğ��ŝĐŚŝĞ��Ğ��ŝĚŽ!Ğ�(	Ăůŝ�

�ĂĐĐŚŝ�Ğ��ĂĐĐŚĞ&�

Un gestionale ad hoc
2ů� �ŽŌ9Ă�Ğ� Ž�ŝŐŝŶĂůĞ� 3�%�� ŝŶ��ĂůůĂ�Ž� ŶĞůů�ŝŵ�ŝĂŶ�Ž� )ŵď�Ž�ŝ���

ŐĂ�ĂŶ��ĐĞ��	Ŷ�	Ăůŝ�ă�Ğ���ĞĐŝ�ŝŽŶĞ�ŶĞůůĞ�ĐŽŶ�ĞŐŶĞ��Ğ�	Ŷ�Ž&-

ŵĂůĞ���ĂĐĐŝĂďŝůŝ�ă�ĚĞŝ�ŵĂ�Ğ�ŝĂůŝ���ŽĚŽ&�Ğ�Ă�ŵĂŐĂ��ŝŶŽ[�Ğ�Ă�-

�ĂŵĞŶ�Ğ� �	!Ž�(	ĞůůŽ�ĐŚĞ� �Ă���Ğ�ĞŶ�Ă� ůĞ���ŝŶĐŝ�Ăůŝ�Ğ�ŝŐĞŶ�Ğ�

ĚĞů� ŵĞ�ĐĂ�Ž� Ă!	ĂůĞ�� E�Ă�ŝĞ� ĂůůĂ� ĐŽůůĂďŽ�Ă�ŝŽŶĞ� ��Ă� 3�%� Ğ� ŝů�

ĐůŝĞŶ�Ğ���ŝ�ğ��Ğ��ĞŶ	��Ă�	Ŷ��ŝ��ĞŵĂ�ŐĞ��ŽŶĂůĞ�ŝŶ�ĞŐ�Ă�Ž�ŝŶ�Đ	ŝ�

�	&�ŝ���ŽĐĞ��ŝ�Ă�ŝĞŶĚĂůŝ��ŽŶŽ�ĐŽŵ�ůĞ�ĂŵĞŶ�Ğ�ŝŶĨŽ�ŵĂ���Ă��

Ğ��Ğ�ŝ�ŽŵŽŐĞŶĞŝ���Ă�ůŽ�Ž�

I'��Ğ�Đŝ�ĂĸĚĂ��Ă��Ă��ŶĞ��ĚĞů�ĐĂůŝď�Ž�Ěŝ�3�%�Ğ�+3%�ğ���Ă�Ă�	ŶĂ�

�ĐĞů�Ă� �ŝŶĐĞŶ�Ğ�� 3Ğ� Ě	Ğ� Ă�ŝĞŶĚĞ� ŚĂŶŶŽ� ĚŝŵŽ���Ă�Ž� ĐĂ�ĂĐŝ�ă�

Ěŝ�ŝŶ�Ğ�Ă�ŝŽŶĞ�Ğ�Ěŝ�ŝŶ�ĞŐ�Ă�ŝŽŶĞ�ŶŽŶ�ĐŽŵ	Ŷŝ�Ă��	!Ž�ďĞŶĞĮĐŝŽ�

ĚĞůůĂ�ŶŽ���Ă�Ă�ŝĞŶĚĂK��Ž!ŽůŝŶĞĂ�F�ĂŶĐŽ�%Ž��ğ��Ěŝ�Ğ!Ž�Ğ�ŐĞŶĞ-

�ĂůĞ�Ěŝ�)ŵď�Ž�ŝ���I3Ğ��Žů	�ŝŽŶŝ�ĚĞŝ�ŶŽ���ŝ�ĨŽ�Ŷŝ�Ž�ŝ�Đŝ�ĐŽŶ�ĞŶ-

�ŽŶŽ�Ěŝ��ŝ��ŽŶĚĞ�Ğ�ĐŽŶ���ŽŶ�Ğ��Ă�Ă�ŽŐŶŝ�Ğ�ŝŐĞŶ�Ă�ĚĞů�ĚŝĸĐŝůĞ�

ŵĞ�ĐĂ�Ž�ĚĞůůĂ�ŵŝŶ	�Ğ�ŝĂK�

LCS - www.lcsgroup.it

Il system integrator ha ingegnerizzato il magazzino spingendo sull’automazione per dare modo ad Ambrovit di modulare la sua 

attività seguendo l’andamento del mercato, mantenendo al contempo alta la produttività

http://www.lcsgroup.it/
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%Ğ��ŝ�ĐŚŝĞĚĞ��Ğ�Ă�	Ŷ�Ă	�ŽŵŽďŝůŝ��Ă�ĐŚĞ�ĐŽ��ğ�	ŶŽ��ŶĞ	ŵĂ�-

co, si riceverebbe probabilmente una risposta molto chiara: 

un semplice cerchio di gomma nero. Se invece la domanda 

fosse rivolta a un pilota di auto o moto da corsa, la risposta 

�Ă�ĞďďĞ�ŵŽů�Ž�Ěŝ�Ğ��ĂN�	ŶŽ��ŶĞ	ŵĂ�ĐŽ��	ž�Ğ��Ğ�Ğ�	Ŷ�ĨĂ!Ž�Ğ�

ĚĞ�Ğ�ŵŝŶĂŶ�Ğ��Ğ��ůĂ��ŝ!Ž�ŝĂ�Ěŝ�	ŶĂ�ŐĂ�Ă�� Ğ�ĐŚĠ�(	Ğ��Ă�ĚŝīĞ-

�ĞŶ�Ă�� Ğ�ĐŚĠ�Őůŝ��ŶĞ	ŵĂ�Đŝ��ŽŶŽ�ŽŐŐŝ�ĚĞŝ��Ğ�ŝ�Ğ���Ž��ŝ�ŐŝŽ-

ŝĞůůŝ�Ěŝ��ĞĐŶŽůŽŐŝĂ���Ž��Ă!	!Ž��Ğ���ĞŶĚŝĂŵŽ�ŝŶ�ĐŽŶ�ŝĚĞ�Ă�ŝŽŶĞ�

ŝ���ŽĚŽ&�ĂĚ�Ăů�Ğ���Ğ��Ă�ŝŽŶŝ�	�ůŝ��Ă��ŶĞůůĞ�Ěŝ�Đŝ�ůŝŶĞ���Ž���Ğ�

ŵŽ�Ž�ŝ��ĐŚĞ�

2Ŷ� (	Ğ��Ž� �Ğ!Ž�Ğ��  ŝ�Ğůůŝ� ğ�� �ŝŶ� ĚĂůůĂ� �	Ă� ĨŽŶĚĂ�ŝŽŶĞ� Ă� ZŝůĂŶŽ�

ŶĞů�/7�����ŝŶŽŶŝŵŽ�Ěŝ�(	Ăůŝ�ă�Ğ�ĂĸĚĂďŝůŝ�ă��2Ŷ��	!Ž�ŝů�ŵŽŶĚŽ��ŝů�

Ő�	��Ž� ŝ�Ğůůŝ� ŐĞ���ĐĞ�/�� ĨĂďď�ŝĐŚĞ��ŶĞůůĞ�(	Ăůŝ� ůĂ�Ž�ĂŶŽ�Žů��Ğ�

5��,,,�Ěŝ�ĞŶĚĞŶ���Ğ���ŽĚ	ĐĞ���ŽĚŽ&����ĂĚĂůŝ�Ěŝ�Ăů�Ă�(	Ăůŝ�ă��Ğ��

Ă	�Ž��ĐĂŵŝŽŶ�Ğ�ŵŽ�Ž��Ğ��ŶĞ	ŵĂ�Đŝ���ĞĐŝĂůŝ��Đŝ��Ğ��ůĂ�FŽ�ŵ	ůĂ�

/�Ğ�E ��� ŝ�Ğůůŝ�ğ� ŝŶŽů��Ğ� ŝů� ĨŽ�Ŷŝ�Ž�Ğ�Ğ�Đů	�ŝ�Ž��Ğ�� ůĂ�%	�Ğ�ďŝŬĞ�

Ğ��Ğ��ŝů��Ăŵ�ŝŽŶĂ�Ž�F2)�OĂůů6��$ŶĂ�ĚĞůůĞ�ĨĂďď�ŝĐŚĞ�Ěŝ��	Ŷ�Ă�ĚĞů�

E�	��Ž��ŝ���Ž�Ă�Ă�4�Ğ	ďĞ�Ő�ŶĞůů��ĚĞŶ9ĂůĚ�=ŶĞů�3ĂŶĚ�ĚĞůů�)��ŝĂ�ŝŶ�

EĞ�ŵĂŶŝĂ?��ĚŽ�Ğ�Ž�Ğ�ĂŶŽ�Đŝ�ĐĂ���5,,�Ěŝ�ĞŶĚĞŶ����	ŝ�ŚĂ��ĞĚĞ�

ůĂ�ĮůŝĂůĞ��ĞĚĞ�ĐĂ�Ěŝ� ŝ�Ğůůŝ�Ğ��ŝ���ŝů	��ĂŶŽ�Ğ���ŽĚ	ĐŽŶŽ��ŶĞ	ŵĂ-

�Đŝ��Ğ��Ă	�Ž�Ğ�ŵŽ�Ž��ŝŶ�ĐŽůůĂďŽ�Ă�ŝŽŶĞ�ĐŽŶ�ůĂ��ĞĚĞ�ĐĞŶ��ĂůĞ�ĚĞů�

Ő�	��Ž�Ă�ZŝůĂŶŽ��)��Ă���Ğ�ĚĂŐůŝ�ĂŶŶŝ�@7,�ůĞ����	!	�Ğ�Ěŝ�4�Ğ	ďĞ�Ő�

ŚĂŶŶŽ�ŝŶŝ�ŝĂ�Ž�Ă���ŽĚ	��Ğ��ŶĞ	ŵĂ�Đŝ�ĂĚ�Ăů�Ğ�=H ?�Ğ�ĂĚ�Ăů���ŝŵĞ�

=$H ?���Ğ��Ă�ŝŽŶŝ��ĐŽŶ�ĚŝŵĞŶ�ŝŽŶŝ�ĮŶŽ�Ă��/��ŽůůŝĐŝ�

Eůŝ��ŶĞ	ŵĂ�Đŝ��ŽŶŽ���ŽĚŽ&�Ğ���ĞŵĂŵĞŶ�Ğ�ĐŽŵ�ůĞ��ŝ���ŝ�	ů�Ă-

�Ž�ĚĞůůĂ�ĐŽŵďŝŶĂ�ŝŽŶĞ�Ěŝ�	Ŷ�Ő�ĂŶ�Ŷ	ŵĞ�Ž�Ěŝ�ĐŽŵ�ŽŶĞŶ��ŝŶ�	Ŷ�

��ŽĐĞ��Ž�Ěŝ���ŽĚ	�ŝŽŶĞ�ŵŽů�Ž�Ă��ĐŽůĂ�Ž�� Ğ���ĂĐĐŽŐůŝĞ�Ğ��ŝŶ�Ğ�-

��Ğ�Ă�Ğ�Ğ��ŝ�	Ăůŝ��Ă�Ğ�ůĂ�Ő�ĂŶĚĞ�ŵŽůĞ�Ěŝ�ĚĂ��Ěŝ���ŽĐĞ��Ž�Ğ�Ěŝ���Ž-

ĚŽ!Ž�ĐŽůůĞŐĂ��Ă�(	Ğ�����ŽĐĞ��ŝ��Ğ��ŽŶŽ����	ŵĞŶ��ŝŶ�ĞůůŝŐĞŶ���

�Ž��Ă!	!Ž�(	ĂŶĚŽ�ğ�ŝŶ�ŐŝŽĐŽ�ůĂ���ŽĚ	�ŝŽŶĞ�Ěŝ�	Ŷ�Ăŵ�ŝĂ�ŐĂŵŵĂ�

ĚĞŐůŝ��ŶĞ	ŵĂ�Đŝ��ĐŽŵĞ�Ă��ŝĞŶĞ�Ă�4�Ğ	ďĞ�Ő��3Ă��Žů	�ŝŽŶĞ�ĂĚŽ�-

�Ă�Ă�ĚĂ� ŝ�Ğůůŝ�ğ�E'� ŝF2��� ůĂ� �Žů	�ŝŽŶĞ�HZ2�%ĐĂĚĂ�Ěŝ�E'�+ŝŐŝ�Ăů��

distribuita e supportata in Italia da ServiTecno, che è diventata 

ŶĞů�ĐŽ��Ž�ĚĞŐůŝ�ĂŶŶŝ�ůŽ�@��ĂŶĚĂ�Ě� ŝ�Ğůůŝ��ŝŶ��	!Ž�ŝů�ŵŽŶĚŽ�

La creazione dello pneumatico
 Ğ�� ��ŽĚ	��Ğ� 	ŶŽ� �ŶĞ	ŵĂ�ĐŽ� �ŝ� �Ă��Ğ�� ŶĂ�	�ĂůŵĞŶ�Ğ�� ĚĂůůĞ�

materie prime: gomma naturale e una serie di gomme sinte-

�ĐŚĞ��ĂĚĚŝ��ŝ���ŝĞŵ�ŝ��ŝ�ĞĚ�ĞůĞŵĞŶ�����	!	�Ăůŝ�ĐŽŵĞ��Ğ��Ěŝ�

acciaio e materiali tessili.

Il primo passo è la creazione di varie mescole di gomma nella 

ĐĂŵĞ�Ă�Ěŝ�ŵŝ�ĐĞůĂ�ŝŽŶĞ��2��ĞŵŝůĂ�Ž�Ă���ĞŶŐŽŶŽ��Žŝ�ĐŽŵ�Ă!Ă��

ŝŶ�ĨŽŐůŝ�Ěŝ�ŐŽŵŵĂ��ŝĂ&�Ğ�ůĂ�ŐŚŝ���ŽŶ��ĂůůĂ��	ĐĐĞ��ŝ�Ă�ĞůĂďŽ�Ă-

�ŝŽŶĞ��2�ĨŽŐůŝ�Ěŝ�ŐŽŵŵĂ�ŶĂ�	�ĂůĞ��	�Ă��ŽŶŽ���ŽĚŽ&�ŝŶ�ŝŵ�ŝĂŶ��

Ěŝ�Ğ���	�ŝŽŶĞ��2Ŷ�(	Ğ��Ž�ŵŽĚŽ��ŝ��ĞĂůŝ��ĂŶŽ�ŝ��ĞŵŝůĂ�Ž�Ă��ĐŚĞ�

ĂŶĚ�ĂŶŶŽ�Ă�ĐŽ���	ŝ�Ğ�ŝů�ďĂ&���ĂĚĂ��)ů��ŝ���ŽĚŽ&��ĞŶŐŽŶŽ�ŝŶ-

�ĞĐĞ�Đ�ĞĂ��ŝŶ�ĐĂůĂŶĚ�Ğ��ĐŽŵĞ�ĂĚ�Ğ�Ğŵ�ŝŽ�ůĂ�ĐŝŶ�	�Ă��ĞĂůŝ��Ă�Ă�

ĐŽŶ�ĮůŽ�Ěŝ�ĂĐĐŝĂŝŽ�Ğ�Įď�Ğ��ŝŶ�Ğ�ĐŚĞ��2�ŵĂ�Ğ�ŝĂůŝ�Ğ���	�ŝ�Ž�ĐĂůĂŶ-

Ě�Ă���ŽŶŽ��ŝ�ĂŐůŝĂ���Žŝ�Ă��ĞĐŽŶĚĂ�ĚĞůůĞ�ĚŝŵĞŶ�ŝŽŶŝ�ĚĞůůŽ��ŶĞ	-

ŵĂ�ĐŽ�ĚĞ�ŝĚĞ�Ă�Ž��8Ğŝ���ŽĐĞ��ŝ�Ěŝ���ŽĚ	�ŝŽŶĞ���ĂĚŝ�ŝŽŶĂůŝ�� ůĂ�

fase iniziale di preparazione materiale è seguita da una fase 

di prelievo dalle diverse stazioni, con il montaggio dei singo-

SSI esperienze

GE iFIX è uno dei fattori chiave
per il funzionamento del Mirs,
l’avanzato sistema utilizzato
da Pirelli per la produzione 
degli pneumatici 
ad alte prestazioni

Corrado Giussani

Produzione avanzata 

degli pneumatici high-tech

La sede della filiale tedesca di Pirelli a Breuberg 

nell’Odenwald in Germania
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SSI esperienze

ůŝ� �ĞŵŝůĂ�Ž�Ă�� ĮŶŽ� Ă� Đ�ĞĂ�Ğ� 	ŶŽ�

�ŶĞ	ŵĂ�ĐŽ�Ő�Ğ��Ž��ĐŚĞ��ŝĞŶĞ��Žŝ�

inoltrato a uno stampo riscaldato 

in cui viene vulcanizzato. Con la 

vulcanizzazione si formano catene 

polimeriche che legano in maniera 

ŝ��Ğ�Ğ��ŝďŝůĞ�ŝ��Ă�ŝ���ŝ�Ěŝ�ŐŽŵŵĂ��2Ŷ�(	Ğ��Ă�ĨĂ�Ğ�ĚĞů���ŽĐĞ��Ž�ůŽ�

�ŶĞ	ŵĂ�ĐŽ�Ă��	ŵĞ�ůĂ��	Ă�ĨŽ�ŵĂ�ĚĞĮŶŝ��Ă��+Ž�Ž�Ă�Ğ��ůĂ�ĐŝĂ�Ž�

ůĂ���Ğ��Ă�Ă�ĐĂůĚŽ��ůŽ��ŶĞ	ŵĂ�ĐŽ���ŽĐĞĚĞ��Ğ��Ž�ŝů�ĐŽŶ��ŽůůŽ�Ěŝ�

(	Ăůŝ�ă�ĮŶĂůĞ��ĚŽ�ŽĚŝĐŚĠ�ğ��ĂůůĞ&��Ă�Ž�Ğ�ŝŶ�ŝĂ�Ž�Ăů�ŵĂŐĂ��ŝŶŽ�

La gestione dei dati di prodotto e di processo
 ŝ�Ğůůŝ� ŚĂ� ��ŝů	��Ă�Ž� ůĂ� �ĞĐŶŽůŽŐŝĂ� ď�Ğ�Ğ!Ă�Ă� Z2O%� =ZŽĚ	ůĂ��

2Ŷ�ĞŐ�Ă�ĞĚ� OŽďŽ��ĞĚ� %6��Ğŵ?� Đŝ�ĐĂ� /.� ĂŶŶŝ� ĨĂ�� �	Ğ��Ă� �ĞĐŶŽ-

logia rappresenta una tappa importante nella produzione mo-

ĚĞ�ŶĂ� ĚĞŐůŝ� �ŶĞ	ŵĂ�Đŝ�� ĐŚĞ� ŚĂ�

�ŝ�Žů	�ŝŽŶĂ�Ž� ŝ� Ň	��ŝ� Ěŝ� ůĂ�Ž�Ž� ĚĞŝ�

��ŽĐĞ��ŝ�� $Ŷ� ZĂŶ	ĨĂĐ�	�ŝŶŐ� '�Ğ-

Đ	�ŽŶ�%6��Ğŵ�=Z'%?�ŝŶ�ĞŐ�Ă�Ž��Ă�-

positamente sviluppato, coordina 

ŝů���ŽĐĞ��Ž�ŐůŽďĂůĞ�Zŝ����ĚĂů��ŝĂŶŽ�

ŝŶŝ�ŝĂůĞ�ĂůůĂ��ŝĂŶŝĮĐĂ�ŝŽŶĞ�ĚĞů�ůŽ!Ž��

ĮŶŽ� Ăů� ŵŽŶŝ�Ž�ĂŐŐŝŽ� ĚĞůůĂ� �ŝĐĞ!Ă�

e al controllo robot. Ogni singolo 

�ŶĞ	ŵĂ�ĐŽ� ğ� @ĂĐĐŽŵ�ĂŐŶĂ�Ž�� ĚĂ�

	Ŷ�ĐŽ��ŝĐ	Ž��ĂĐĐŚĞ!Ž�Ěŝ�ĚĂ���ĐŚĞ�

ĚŽĐ	ŵĞŶ�Ă� ĚĞ!ĂŐůŝĂ�ĂŵĞŶ�Ğ� �	�-

ta la sua storia, le materie prime 

	�ůŝ��Ă�Ğ�Ğ�ŝ��Ă�ĂŵĞ��ŝ�Ěŝ���ŽĐĞ��Ž�

Ă��ůŝĐĂ��ŶĞů���ŽĐĞ��Ž�Ěŝ�ĐŽ���	�ŝŽŶĞ��I3Ă�ĚŽĐ	ŵĞŶ�Ă�ŝŽŶĞ��Ğ��

ŽŐŶŝ��ŝŶŐŽůŽ��ŶĞ	ŵĂ�ĐŽ��Ž��ĞďďĞ�ĨĂĐŝůŵĞŶ�Ğ�ŽĐĐ	�Ă�Ğ�Ěŝ�Ğ�-

�Ğ��ĂŐŝŶĞK���ŝĞŐĂ�%�ĞŶ�4ĞĐŬ��Ěŝ�ĞĐ�Ž��ŽĨ�ĐŚĂŶŐĞ�ŵĂŶĂŐĞŵĞŶ��

ĂŶĚ� ŝŶ�Ğ�ŶĂů� Θ� ĨĂĐŝůŝ�6� ĐŽŵŵ	ŶŝĐĂ�ŽŶ� Ěŝ�  ŝ�Ğůůŝ� +Ğ	��ĐŚůĂŶĚ��

8Ğůů�ŝŵ�ŝĂŶ�Ž�Ěŝ���ŽĚ	�ŝŽŶĞ�Ěŝ�Ŷ	Ž�Ă�ŐĞŶĞ�Ă�ŝŽŶĞ�Ěŝ�4�Ğ	ďĞ�Ő�

ŽŐŶŝ��ŶĞ	ŵĂ�ĐŽ�ğ�ŝŶŽů��Ğ�ĐŽŶ��Ă��ĞŐŶĂ�Ž�ĐŽŶ�	Ŷ�ĐŽĚŝĐĞ�Ă�ďĂ�-

�Ğ��ĐŚĞ�Đ�ĞĂ�	Ŷ�ĐŽůůĞŐĂŵĞŶ�Ž�	Ŷŝ�ŽĐŽ�ĐŽŶ�ůŽ���ĞĐŝĮĐŽ��ĂĐĐŚĞ!Ž�

Ěŝ�ĚĂ��ĂĚ�Ğ��Ž�Ă��ŽĐŝĂ�Ž���	Ğ��Ă���ŽĐĞĚ	�Ă�ĨĂĐŝůŝ�Ă�ůĂ���ĂĐĐŝĂďŝ-

ůŝ�ă�Ěŝ�ĐŝĂ�Đ	ŶŽ��ŶĞ	ŵĂ�ĐŽ�ĐŽŶ�ĞŶ�ĞŶĚŽ�Ěŝ��ŝ�Ăůŝ�Ğ�ŝŶ�(	Ăů�ŝĂ�ŝ�

ŵŽŵĞŶ�Ž�ĂůůĞ�ŵĂ�Ğ�ŝĞ���ŝŵĞ�	�ůŝ��Ă�Ğ��Ğ��ůĂ��	Ă���ŽĚ	�ŝŽŶĞ��

�ŝĂ�Đ	Ŷ�ůŽ!Ž�Ěŝ�ŵĂ�Ğ�ŝĞ���ŝŵĞ�=Ğ�ĂŶĐŚĞ�Ěŝ�(	ĞůůĞ�Ă	�ŝůŝĂ�ŝĞ?�ğ�

ŝĚĞŶ�ĮĐĂ�Ž�	Ŷŝ�ŽĐĂŵĞŶ�Ğ�ĐŽŶ�ĐŽĚŝĐŝ�Ă�ďĂ��Ğ�

I3Ă�(	Ăůŝ�ă�ğ�ŝů��	Ŷ�Ž�ĨŽĐĂůĞ�ĚĞůů�ĂīĞ�ŵĂ�ŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ŶŽ���ŝ��ŶĞ	-

ŵĂ�Đŝ�ĐŽŵĞ���ŽĚŽ&�Ěŝ�(	Ăůŝ�ăK��Ž!ŽůŝŶĞĂ�4ĞĐŬ���ŐŶŝ�ĐŝĐůŽ�Ěŝ�

��ŽĚ	�ŝŽŶĞ��ŝ�ĐŽŶĐů	ĚĞ�ĐŽŶ�ů�ŝ��Ğ�ŝŽŶĞ��ŝ�ŝ�Ă�Ěŝ��	&�Őůŝ��ŶĞ	-

ŵĂ�Đŝ�Ă�Ž�Ğ�Ă�Ěŝ�	Ŷ�Ğ��Ğ��Ž��ĚŽ�Ž�ůĂ��ŝŵŽ�ŝŽŶĞ�ĚĂůůĂ���Ğ��Ă�Ă�

ĐĂůĚŽ���	Ğ��Ž�ĐŽŶ��ŽůůŽ��ŝ�ŝ�Ž��ĐŽ�Ş�ĐŽŵĞ�ůĞ��	ĐĐĞ��ŝ�Ğ�ŵŝ�	�Ă-

�ŝŽŶŝ�ĐŽŵ�ůĞ�ĂŵĞŶ�Ğ�Ă	�ŽŵĂ���Ă�Ğ���ŝĞŶĞ�ŝŶ�ĞŐ�Ă�Ž�ŶĞůůĂ�ĚŽ-

Đ	ŵĞŶ�Ă�ŝŽŶĞ�ŝŶĚŝ�ŝĚ	ĂůĞ�ĚĞůůŽ��ŶĞ	ŵĂ�ĐŽ��A�Ăŵŝ�Ğ����	ŵĞŶ-

�Ă�ŝŽŶĞ��ŝĞŶĞ�(	ŝŶĚŝ�Ğ�ĞŐ	ŝ�Ă�	Ŷ�ĂŶĂůŝ�ŝ�Ěŝ� �	&� ŝ��Ă�ĂŵĞ��ŝ�Ěŝ�

(	Ăůŝ�ă��ŝ"� ŝŵ�Ž��ĂŶ��ĚĞůůŽ��ŶĞ	ŵĂ�ĐŽ��ĐŽŵĞ�ĂĚ�Ğ�Ğŵ�ŝŽ�ůĂ�

ŐĞŽŵĞ��ŝĂ��Ğ�Ěŝ��	!Ğ�ůĞ��Ž��ŝďŝůŝ��Ă�ŝĂ�ŝŽŶŝ�ĐŚĞ��Ž��ŽŶŽ�ŝŶĮĐŝĂ�Ğ�

ů�	ŶŝĨŽ�ŵŝ�ă�ĚĞůůŽ��ŶĞ	ŵĂ�ĐŽ�

2Ŷ�	Ŷ��ŽůŽ�ŐŝŽ�ŶŽ�Ěŝ���ŽĚ	�ŝŽŶĞ��ĞŶŐŽŶŽ�(	ŝŶĚŝ�ŐĞŶĞ�Ă��Ěŝ�Ğ��ŝ�

milioni di bit di informazioni solo per la documentazione del 

��ŽĚŽ!Ž�� )� (	Ğ��� �ĂŶŶŽ� ĂŐŐŝ	Ŷ�� ŝ� ĚĂ�� �ĞůĂ��ŝ� Ăŝ� �Ă�ĂŵĞ��ŝ�

Ěŝ��ŝ��ĞŵĂ�Ğ�Ěŝ���ŽĐĞ��Ž��2ů��ŝ��ĞŵĂ�Ěŝ��ŝ�	Ăůŝ��Ă�ŝŽŶĞ�E'�ŝF2��ğ�

Ěŝ�Ğ!ĂŵĞŶ�Ğ��Ğ��ŽŶ�ĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�ŐĞŶĞ�Ă�ŝŽŶĞ�Ěŝ�ĚĂ��ĐŚĞ��ŝĂŶŽ�

ŝŵŵĞĚŝĂ�ĂŵĞŶ�Ğ�Ěŝ��ŽŶŝďŝůŝ��ĐŚŝĂ�ŝ��ĐŽŶĐŝ�ŝ�Ğ���ĞĐŝĮĐŝ��Ğ��ůĞ�Ğ�ŝ-

ŐĞŶ�Ğ�ĚĞů��Ğ��ŽŶĂůĞ� ŝ�Ğůůŝ�

)��Ăů�ĮŶĞ��ŝů��ŝ��ĞŵĂ�	�ůŝ��Ă�ŝ�ĚĂ��ŵĞŵŽ�ŝ��Ă��ŶĞů�ĚĂ�ĂďĂ�Ğ�E'�

Hŝ��Ž�ŝĂŶ�� IE'� ŝF2�� �	ž� Ğ��Ğ�Ğ� ŝŵ�ůĞŵĞŶ�Ă�Ž� �Ğ�ĨĞ!ĂŵĞŶ�Ğ�

ĐŽŵĞ� �Ă��Ğ� Ěŝ� 	Ŷ� �ŝ��ĞŵĂ� Ěŝ� ŐĞ��ŽŶĞ� Ěŝ� ĚĂ�� ŝŶ� �Ğŵ�Ž� �ĞĂůĞ��

�ī�Ğ�ŝŶ�Ğ�ĨĂĐĐĞ���ĂŶĚĂ�Ě��Ğ��	ŶĂ��Ğ�ŝĞ�Ěŝ��ŝ��Ğŵŝ�Ěŝ�ĐŽŶ��ŽůůŽ�Ğ�

ĐŽŵ�Ă�ďŝůŝ�ă�Ă���Ž�Ă�Ěŝ�Ĩ	�	�ŽK���ŝĞŐĂ�'�ĚĂů��Ă�Ă���ĞŶŝŽ�����Ă-

�ĞŐŝĐ�ĂĐĐŽ	Ŷ��ŵĂŶĂŐĞ��EĞ�ŵĂŶ6��Ğ��E'�+ŝŐŝ�Ăů�

Risultati e vantaggi
I$Ŷ�ŝŵ�Ž��ĂŶ�Ğ��ĂŶ�ĂŐŐŝŽ�Ěŝ�E'�ŝF2����Ž��Ă!	!Ž�ŝŶ�ĐŽŶ�ŝĚĞ�Ă-

�ŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ŶĞĐĞ��ŝ�ă�Ěŝ���Ă!Ă�Ğ�Ő�ĂŶĚŝ�(	ĂŶ��ă�Ěŝ�ĚĂ���ğ�ůĂ�ĐĂ-

�ĂĐŝ�ă�ŝŶ��ŝŶ�ĞĐĂ�ĚĞů��ŝ��ĞŵĂ�Ěŝ�Ž�Ğ�Ă�Ğ�ŝŶ��Ğŵ�Ž��ĞĂůĞK��Ž!Ž-

ůŝŶĞĂ��Ă�Ă��)ůŐŽ�ŝ�ŵŝ�Ăů�ĂŵĞŶ�Ğ��Ğ�ĨŽ�ŵĂŶ��� ŝŶ�ĐŽŵďŝŶĂ�ŝŽŶĞ�

ĐŽŶ�ů�ŚĂ�Ě9Ă�Ğ��ŝ"�ŵŽĚĞ�ŶŽ��Ă��ŝĐ	�ĂŶŽ�	ŶĂ��Ğ�Ă�Ğ���Ž��ŝĂ��ŝ-

�ŝŽŶĞ�ŽŶůŝŶĞ��	ůůĂ���ŽĚ	�ŝŽŶĞ�ĞīĞ&�Ă��2�Ěŝ��ůĂ6�Ăŵ�ŝ�Ğ����	!	-

�Ă��Ěŝ�E'�ŝF2���ŽŶŽ�Ěŝ�ĞŶ�Ă��ŶĞů�ĐŽ��Ž�ĚĞŐůŝ�ĂŶŶŝ�ŝŶĚŝ��ĞŶ�Ăďŝůŝ�

�Ğ��ŝ�Ő�	��ŝ�Ěŝ�ůĂ�Ž�Ž�Ěŝ� ŝ�Ğůůŝ��ŝŶ�(	ĂŶ�Ž�Žī�ŽŶŽ�	ŶĂ��ĂŶŽ�Ăŵŝ-

ĐĂ����	!	�Ă�Ă�Ğ�ĐŽŵ�ůĞ�Ă�Ěŝ���ŽĐĞ��ŝ�Ěŝ���ŽĚ	�ŝŽŶĞ�ŵŽů�Ž�ĐŽŵ-

�ůĞ��ŝ��I8Ğ��	ŶŽ�Ěŝ�ŶŽŝ��Ž��ĞďďĞ��Ž�ŶĂ�Ğ�Ă�ůĂ�Ž�Ă�Ğ�ĐŽŶ�ŝ��ĞĐĐŚŝ�

�ŝĐĐŽůŝ�ŵŽŶŝ�Ž��ůŽĐĂůŝ�Ă�ďĂ��Ă��ŝ�Žů	�ŝŽŶĞ��2ŶŽů��Ğ��(	Ğŝ�Ěŝ��ůĂ6�

fornivano informazioni solo nel formato proprietario di ciascun 

��ŽĚ	!Ž�ĞK���ŝĞŐĂ�4Ğ�ŶŚĂ�Ě�Z	Ŷ�Ğ����Ă	�ŽŵĂ�ŽŶ�ĂŶĚ�ĐŽŶ��Žů�

�6��Ğŵ��Ěŝ� ŝ�Ğůůŝ��3�ŝŶ��ŽĚ	�ŝŽŶĞ�Ěŝ�E'�ŝF2��ŚĂ�ĂŶĐŚĞ��Ğ�Ž�ŵŽů�Ž�

�ŝ"��Ğŵ�ůŝĐĞ�ŝů�ůĂ�Ž�Ž�Ž�Ğ�Ă��Ž��3�ŝŶ�	��ŵĂŶ	ĂůĞ�ĚĞŝ�ĚĂ����Ăŵŝ-

�Ğ��Ă��Ğ�Ă���ŽŐŐĞ!Ž�Ă�Ğ��Ž�ŝ�Ěŝ�ďĂ&�	�Ă��ğ���Ă�Ž��Ž���	ŝ�Ž�ĐŽŶ�

	Ŷ�ĐůŝĐŬ�ŝŶ�	Ŷ�ŵĞŶ	�Ă��ĞŶĚŝŶĂ��Z	Ŷ�Ğ���ŚĂ��ŽůŽ��Ă�ŽůĞ�Ěŝ�ĞůŽŐŝŽ�

�Ğ��ůĂ�Ő�ĂŶĚĞ�ŇĞ��ŝďŝůŝ�ă�ĚĞů��Ğ��ŽŶĂůĞ�Ěŝ�E'�+ŝŐŝ�Ăů�Ğ��Ğ��ŝů��	�-

�Ž��Ž�ŽīĞ��Ž�ŝŶ��	!Ž�ŝů�ĐŝĐůŽ�Ěŝ��ŝ�Ă�ĚĞů��ŝ��ĞŵĂ�

GE Intelligent Platforms - www.ge-ip.com

Ogni ciclo di produzione si conclude con l’ispezione visiva di tutti gli pneumatici 

a opera di un esperto

Per produrre uno pneumatico si parte, naturalmente, dalle materie prime

http://www.ge-ip.com/
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